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XX SETTEMBRE. 


ROMA 19 (N). Nella ricorrenza del 
20 settembre il sindaco di Roma ha fatto 
affiggere un manifesto ricordante 1’ ac- 
crescersi del debito di riconoscenza verso 
i padri che attraverso la breccia di Porta 
Pia ci diedero un’onorata cittadinanza. 
All’apostolo, al cavaliere della libertà, 
al re guerriero, allo statista, alla molti- 
tudine volente, operante, sofferente, man- 
da in nome di Roma un saluto ammi- 
rato e reverente. Invita i cittadini di 
Roma a celebrare ‘degnamente con one- 
sta letizia e coscienza della propria re- 
sponsabilità la cittadina festa del 20 set- 
tembre, che può ben inscriversi nel 
calendario mondiale. 


L’anniversario di Castelfidardo. 


CASTELFIDARDO 19 (N). La comme? 
morazione della battaglia del 18 settem- 
bre 1860 fu favorita da tempo splendido. 
La città era imbandierata e festante. 
Musiche popolari percorsero le vie. Da 
ogni parte delle Marche sono qui venute 
numerose rappresentanze. Al Municipio 
vi è stato un ricovimente delle autorità. 


II monumento a Zanardelli 
a Brescia. 


BRESCIA 19 (N). La città è animatis- 
sima oltre che per la chiusura delle 
gare di aviazione, anche perchè domani 
si inaugurerà alla presenza del re, il 
monumento a Zanardelli. 

Stasera alle 18.47 è giunta la presi. 
denza della Camera dei deputati. 


Per l'apertura della Dieta boema. 


I tedeschi fanno il viso delle armi. 


PRAGA 19 (N). Sulla conferenza dei 
deputati dietali tedeschi fu pubblicato 
un comunicato nel quale si rileva che 
la situazione politica dall’epoca  dell’ul- 
tima sessione dietale in poi non si è 
modificata, per cui l’unione dei deputati 
dietali tedeschi dichiara all'unanimità 
non esservi alcun motivo di rinunciare 
all’ostruzione, anche solo, allo scopo di 
partecipare alle elezioni della Giunta e 
delle commissioni dietali. Perciò i de- 
putati tedeschi non parteciperanno alle 
elezioni della commissione di verifica e 
delle altre commissioni. 

Riguardo all’ulteriore atteggiamento si 
attende il risultato della conferenza dei 
capi gruppo. 


Le costruzioni navali a. u. 
Una semi-smentita. 


VIENNA 19 (N). Il «Corr. Bureau» 
pubblica il seguente comunicato: Diver- 
si giornali pubblicarono in questi ultimi 
giorni dei particolari riguardanti la co- 
struzione e l’armamento delle proget- 
tate grandi navi da battaglia. 

A quanto noi apprendiamo da com- 
petente parte militare le potenze marit- 
time non pubblicano. in precedenza i 
particolari concernenti queste navi. 


I socialisti tedeschi dell’Ansiria a congresso. 


REICHENBERG 19 (N). Oggi si è i- 
naugurato a Reichenberg il congresso 
del partito socialista tedesco dell’Austria. 
Sono intervenuti circa 230 delegati, fra 
cui quasi tuttii deputati socialisti tede- 
schi al Parlamento ed alle Diete. Sono 
inoltre rappresentati i socialisti czechi, 
gli italiani da Scabar, gli sloveni, ed i- 
noltre l’organizzazione socialista della 
Bosnia-Erzegovina, i socialisti ungheresi 
e quelli della Germania. 

Il deputato Schàfer salutò i delegati a 
nome degli operai organizzati della Boe- 
mia. Il dott. Adler tenne poi un lungo 
discorso applaudito. A presidenti del 
congresso furono eletti  Pernerstorfer, 
Schàfer e Tomschik. È 

Le discussioni meritorie 
ranno domani, 


incomince- 


ll monumento a Guigi Rossuth a Arad, 
Un discorso di Francesco Kossuth. 


ARAD 19 (N). Coll’intervento del mi- 
nistro del commercio Francesco Kossuth 
ebbe luogo oggi ad Aradl’inaugurazione 
del monumento a Luigi Kossuth. Inter- 
vennero pure molti deputati del partito 
dell’indipendenza con a capo il presi- 
dente della Camera Giulio Justh, ed una 
folla di circa diecimila persone. 

Dinanzi al monumento di suo padre, 
Francesco Kossuth tenne un discorso ac- 
colto entusiasticamente, in cui disse di 
aver raccolta l'eredità di suo padre, cioè 
quella:di propugnare le aspirazioni na- 
zionali della patria ungherese e di aver 
dedicato, la sua vita. alla realizzazione 
dell’ alto ideale paterno. La fiducia del 
partito dell’indipendenza gli ha affidato 


.la direzione del partito, ed egli con tutta 


la sua. migliore volontà e tutti i suoi 
sforzi procurò di adempiere la sua mis- 
sione. Deve però fare assegnamento su 
l'appoggio di tutto il partito. Conclude 
dicendo di non voler parlare della poli- 
tica del giorno, per non profanare la me- 
moria di suo padre, il quale è gloria ed 
orgoglio della nazione ungherese. 
Furono poi depositate a piedi del mo- 
numento le corone inviate dal Governo, 
dalla Gamera .dei deputati e da quella 
dei magnati, dal partito dell’ indipendenza 
e da molte deputazioni e corporazioni 


«intervenute. Francesco Kossuth è ritor- 


nato a Budapest. 


Bethmann Hollweg a Vienna. 
MONACO 19 (N). Il cancelliere del- 
l'impero de Bethmann Hollweg è par- 

tito stamane alle 9.45 per Vienna. 


+ MI Governo greco sicuro della maggioranza. 


Le resipiscenze di Theotokis. 


ATENE 19 (Ag. ellenica). Il contegno 
di Theotokis, capo della maggioranza 
della Camera, aveva destato in questi 
ultimi giorni una certa. inquietudine 
specialmente nei circoli parlamentari, 
tanto per la situazione politica generale 
quanto per la sorte dei progetti di legge 
che il Governo intende. presentare alli 


Camera. Ù 


Ora però Theotokis ha dichiarato for- 
malmente; di rinunciare per il momento 
alla sua determinazione di dimettersi 
dalla direzione del partito, lasciando ai 
suoi partigiani piena libertà di votare 
secondo il loro convincimento personale. 
Avendo questi alla loro volta dichiarato 
di voler appoggiare il gabinetto appa- 
risce tolta ogni ragione di inquietudine. 

Si attende ora la riapertura della Ga- 
mera sulla cui unanime adesione al 
programma del Governo si può fare si- 
curo assegnamento. 

Diffatti i membri più ragguardevoli 
della maggioranza dichiarano che vote- 
ranno a favore delle riforme che il Go- 
verno considera come indispensabili. 


Nuovo ed enorme scandalo nella polizia 
segreta Tussa. 


PIETROBURGO 19 (Ag. pietrob.). In 
seguito alla scoperta di un deposito di 
bombe, ed essendosi accertato che i col- 
pevoli sono agenti della. polizia stessa, 
il capo della polizia segreta fu destituito 
e contro di lui fu avviata un'inchiesta. 


Un deposito di bombe a Baku: 
PIETROBURGO, 19 (Ag. pietrob.) A 
Baku fu scoperto un deposito dì bombe. 


Il centenario della conquista della Finlandia. 


Uno scritto dello czar. 


PIETROBURGO, 19 (N). In uno scritto 
dello ezar al governatore della Finlandia 
in data 18 corr. lo ezar esprime la sua 
soddisfazione per i progressi intellettuali 
e materiali fatti dalla Finlandia da un 
secolo a questa. parte dopo la, sua an- 
nessione all'impero. Lo czar spera che 
la popolazione operosa della Finlandia 
proseguirà sul sentiero pacifico dello svi- 
luppo civile ed attende che i finlandesi 
cooperino all'adempimento dei compiti 
che la provvidenza ha assegnato all’im- 
pero russo, giacchè soltanto nell’ inalte- 
rabile devozione al trono e nel graduale 
consolidamento dei vincoli indissolubili 
che uniscono la Finlandia all’ impero, 
essa può trovare le garanzie di una fe- 
lice prosperità. 


La convenzione italo-ungherese 
per gli infortuni degli operai, 

ROMA 19 (N). Stamane alla Consulta 
fu firmata la convenzione tra l’Italia e 
l'Ungheria per l’ assicurazione degli ope- 
rai contro gli infortuni sul lavoro. Per 
l’Italia firmò l’on. Tittoni, per l'Ungheria 
Szterenyi segretario di Stato al Commercio 
appositamente venuto da Budapest e il 
conte Somsich incaricato d’ affari austro- 
ungarico. Assistevano alla firma i nego- 
ziatori della Convenzione. L'on, Tittoni 
offerseuna colazionein onore dì Szterenvi. 


Contro la reazione in Spagna. 


PARIGI 19 (N). Iersera si tenne un 
grande comizio in cuì si protestò contro 
l’arresto di socialisti in Spagna e spe- 
cialmente contro quello di Ferrer. L'a- 
dunanza approvò un ordine det giorno in 
cui sì eccita a continuare la lotta contro 
la reazione in Spagna e a soccorrere le 
vittime, Hervè tenne uno dei suoi soliti 
discorsi. . 


Parlamento portoghese. 
LISBONA 19 (N). La sessione  parla- 
mentare fu prorogata con. decreto reale 
fino al 22 corr. 


Minaccia di ,,serrata“ a Napoli. 


NAPOLI, 19 (N). I commercianti e in- 
dustriali napoletani causa la deficienza 
di carri ferroviari nel porto, minacciano 
la «serrata? che se venisse attuata pri- 
verebbe di lavoro tuita la grande massa 
dei lavoratori del porto. 
—rminnqq’cmn[‘eqonimnmqééti 


La salute dell'on. Andrea Costa, RO- 
MA, 19 (N). L’«Avanti» ha da Tmola che 
l'on. Andrea Costa fu trasportato all’ o- 
spedale non perchè le sue condizioni 
si sieno aggravate ma soltanto per ren- 
dere possibile una cura sistematica con- 
tro la leggera febbre che lo tormenta. Il 
prof. Masetti direttore dell'ospedale ha 
visitato l'illustre uomo e dichiarò chele 
sue condizioni non sono gravi. 

Lo czar in Crimea. YALTA, 19 (N) 
Dopo il suo arrivo lo czar ricevette a 
bordo dello «Standard» l’emiro di Bu- 
hara. La famiglia imperiale proseguì poi 
acclamata calorosamente dalla folla, in 
carrozza per Livadia. 


Sul campo d’aviazione 
a Brescia. 


BRESCIA 16 (N). Contrariamente a 
quanto il tempaccio di. ieri faceva te- 
mere, la giornata è splendida, .il cielo 
sereno, la temperatura mite, spira venti- 
cello che sembra non comprometterà i voli 
degli aviatori. Però i disposti a volare 
non sono molti. Certamente Rougier e 
Calderara soltanto, perchè nè Gagno, nè 
Gobianchi, nè Moncher hanno gli appa- 
recchi pronti. Quanto a Da Zara; egli 
fece stamane, come già ieri, varii tenta- 
tivi senza mai riuscire ad alzarsi da 
terra. 

Le gare cominciano alle 14. Molto 
prima parecchie persone giungono nelle 
tribune; invece nel recinto popolare. c'è 
poca gente. 

Si prevede che oggi ci sarà poco con- 
corso di pubblico che in gran parte si 
riserva di recarsi al circuito domani, 
ultima giornata del concorso, cui inter- 
verranno il re e i ministri. 

Alle 15 fu issata la bandiera rossa, 
annunciante che si vola. L’'areometro 
segna vento con la velocità di 3 a 5 
metri al secondo. 

Rougier fa uscire il suo apparecchio 
e dopo pochi minuti si slancia in un 
bellissimo volo senza concorrere a premi. 
‘fra l'ammirazione del pubblico Rougier 
compie un giro della pista mantenendosi 
ad una trentina di metri d’altezza e 
scende poi lesgermente dinanzi alle tri- 
bune applauditissimo. La tabella indica 
«he si tratta di un giro d’esperimento. 
Rougier fa infatti subito ricollocare l’ap- 


CI 


parecchio sul terreno di slancio per una 
nuova partenza. IR 

Alle 15:45 la tabella annuncia immi- 
nente l’arrivo al campo del dirigibile 
«Zodiac”. Grande movimento di curiosità 
sì produce nel, pubblico che si volge 
verso Brescia serutando l'orizzonte. 

Si. segnala intanto che Calderara 
intende di ‘concorrere al premio del 
«Corriere della sera” di 5000 lire, sul 
percorso di 20chil. L'apparecchio Wright 
col quale Calderara farà il volo, infatti 
viene condotio al pilone -di slancio. Il 
vento. si è acquietato completamente; 
mai la giornata fu più favorevole ai 
voli. 

Sono le 16, quando tra le esclamazioni 
di ammirazione }o «Zodiac» compare allo 
orrizzonte e procede sicuro e maestoso. 
Attraversa il campo diagonalmente, com- 
pie facili evoluzioni, discende ad una 
quarantina di metri, si libra dinanzi 
alle tribune, il suo involucro giallo scin- 
tilla al sole, poi si eleva a cento metri 
e oltrepassatili continua a fare \evolu- 
zioni finchè alle 16.30 discende fra. gli 
applausi dei presenti. 

Alle 1630, Calderara con a bordo il 
tonente Savoia prende lo slancio, sì alza 
a due o tre metri e dopo un percorso 
di circa duecento metri, resta în panna. 
Galderara riparte. mezz'ora dopo e sta- 
volta. il disappunto sembra abbandonarlo: 
si alza subito ad una diecina. di metri, 
si dirige sicuro verso: il primo pilone, 
vira facilmente, scompare dietro ad un 
gruppo di piante e di case, ricompare 
sempre volando rapido e sicuro, e compie 
il primo giro in 10°%48° e *, accolto da 
entusiastici applausi del pubblico. Pro- 
segue poi iniziando il secondo giro. 

Rougier si slancia come per inseguirlo 
elevandosi a grande altezza. Il pubblico 
è elettrizzato. Rougier si limita a com 
piere belle evoluzioni dinanzi alle tri- 
bune e il pubblico gli fa una grande 
ovazione. 

Calderara intanto continua felicemente 
il suo giro che compie in 104° e *, 
vincendo così il premio del «Corriere 
della sera”. Quando dopo le ultime ele- 
ganti evoluzioni prende terra dinanzi 
alle tribune riceve un’acclamazione en- 
tusiastica che si ripete quando si ritira 
nell’hangar. 

‘Alle 17.40 lo «Zodiac” si alza dal cam- 
po salutato da applausi e ripiglia la via 
di Brescia. Frattanto Calderara e Rougier 
si dispongono ad un nuovo volo. 

Mentre Calderara volava per il premio 
del «Corriere» giunse sul campo ricevuto 
dal sindaco e dai membri del Comitato 
del Circuito il sottosegretario di Stato 
Giuffelli, accompagnato da parecchi de- 
putati. 

Alle 18 Rougier, riscontrando che il 
suo motore non funziona regolarmente, 
ritira il suo aeroplano; ma annuncia che 
domani tenterà di battere il record di 
altezza, 155 metri, tenuto da Latham. 

Galderara alle 18. parte per la con- 
quista del premio del ministero ma non 
riesce ad alzarsi; fa un nuovo tentativo 
alle 18.80, non riuscito che ‘in parte, 
per concorrere al premio di Brescia. Ma 
scaduto il termine utile per la partenza 
fa ritirare il suo apparecchio. 

La penultima giornata del concorso è 
così terminata; il ritorno è animatissimo 
e non dà luogo ad incidenti. Uno splen- 
dido tramonto promette una buona gior- 
nata per domani. 


I suicidi di scolari in Germania. 
Un nuovo caso. 

BERLINO, 19 (N). Mentre la stampa 
e il mondo scolastico continuano a di- 
scutere il doloroso fenomeno dei fre- 
quenti suicidi di scolari, giunge da 
Gleiwitz la notizia di un nuovo caso. 
Il sedicenne Erberto Moses, alunno della 
prima del Liceo, invece di fare di sua 
testa una composizione, la copiò. Il pro- 
fessore lo sgridò e lo chiamò moralmente 
immaturo. L’ Erberto, rincasato, si sui- 
cidò con la rivoltella. 

Le gare automobilistiche sul Semmering. 

SEMMERING, 19 (N). Sul traito lungo 
dieci chilometri tra Schottwien e l'Hotel 
«Arciduca, Giovanni». sul Semmering 
ebbe luogo il «meeting» automobilistico 
dell’«Automobi]l-Ciub» austriaco. Vi ac- 
corse una gran folla. Si notarono molti 
rappresentanti. di club. automobilistici 
esteri. 

Il «meeting» riuscì molto interessante. 
L’eroe della giornata fu lo chauffeur 
Salzer, il quale su una automobile 
Mercedes del sig. Dreher migliorò il re- 
cord di 16 secondi, riducendolo a sette 
minuti e sette secondi. 

Questo risultato il Salzer lo ottenne 
nella. gara di automobili senza limiti di 
motore e di peso. Willi. Poge, pure su 
una. Mercedes, fu secondo in 713.25; 
Erle con una Benz terzo in 728.4 


pia 


Jorns con una Opell quarto in 7°36.4 


La febbre nialla a Bahia. 

RIO DE JANEIRO, 19 (N). Secondo i 
giornali a Bahia è riscoppiata la febbre 
gialla la quale infierisce specialmente 
fra gli operai del porto. 

I viaggi dello «Zeppelin HI». 

FRANCOFORTE 19 (N). L'aeronave 
Zappetin II è partita stamane alle 6 per 
Disseldorf. 

DUSSELDORF 19 (N). L’aeronavo Zep- 
pelin III è arrivata alle 5.55 ed è discesa 
senza incidenti alle 6,3. 

Deragliamento 
sulla linea Gividale-Palmanova. 

PALMANOVA 19 (N). Stasera poco 
prima delle 8, mentre il treno. passeg- 
gieri proveniente da Cividale era a circa 
mezzo chilometro dalla stazione di Pal- 
manova, il carrozzone dei bagagli dera- 
gliò rovesciandosi a traverso il. binario, 
mentre il carrozzone susseguente gli si 
accavallava sopra. Fu un urlo generale 
di terrore perchè la gente non sapeva 
rendersi ragione di cosa fosse avvenuto. 

Calmatisi gli animi, il personale del 
treno accorso tutto in orgasmo fece scen- 
dere dal carrozzone i passeggeri, dei 
quali per fortuna nessuno era ferito. 

Soltanto l'addetto al carrozzone ba- 
gagli riportò una forte contusione ad un 
braccio ed era in preda a grande or- 
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gasmo per il modo addirittura miracoloso 
con cui era riuscito a sfuggire a mag- 
giore disgrazia. 

Dopo mezz'ora fu allestito sul’ altro 
binario un treno che proseguì il viaggio. 


Fratricida per amore della cognata. 

GOSENZA 19 (N). In contrada Serra- 
dispino, certo Raffaele Rizzo fu assassi- 
nato a colpi di scure mentre dormiva, 
dal fratello diciasettenne Francesco. Il 
fratricida ebbe a complice un compagno. 
Sembra che il movente del delitto. sia 
l’amore che il Francesco nutriva per la 
moglie del fratello, bellissima bionda 
che fu arrestata assieme ai due assassini. 


REA 


Gontro la scuola slava a forizia, 


Il Comizio di protesta a Pola. 


Abbiamo da Pola 19: Nella mattina 
tutte le vie adiacenti al Politeama erano 
animatissime, Si nota uno straordinario 
sfoggio di pubblica sicurezza, La gente 
cominciò ed affluire al Politeama verso le 
11 e l’ambiente vastissimo fu in breve 
affollato. Quando ‘sul podio, espressa- 
mente eretto, comparvero i promotori 
della D. S. I., il teatro rintronò d’ ap- 
plausi. Alla presidenza vengono accla- 
mati l'ing. Vittorio Buffulini, presidente, 
e lo studente univ. Antonio De Berti, 
quale segretario. Si leggono telegram- 
mi d’adesione giunti numerosissimi. 

Buffulini: Saluta gli intervenuti e 
trova parole asprissime per criticare l’a- 
zione del governo, il quale dopo aver 
studiato per 50 anni la questione uni- 
Versitaria è venuto alla conclusione... 
logica di trasferire la scuola magistrale 
slovena a Gorizia (ilarità, rumori). Go- 
rizia non deve rimaner sola in questa 
lotta. E l'oratore si compiace che la 
parte giovane della cittadinanza sia tutta 
unanime ad elevare la sua energica pro- 
testa. 


Dott. Ettore Kers di Trieste. Dice 
che gli fu commesso in un tristissimo 
momento l’incarico di portare a questo 
comizio il pensiero della democrazia sul 
problema della nostra coltura nazionale 
e specialmente sul nuovo. pericolo che 
sovrasta Gorizia di vedere fra le sue 
mura una scuola magistrale slovena. Per 
chi non conoscesse di quanti dolori e 
quante amarezze sia intessuta la vita di 
noi italiani in queste terre, il nuovo in- 
sulto potrà sembrare un episodio di im- 
portanza sì, ma non tale da far temere 
per l'integrità dei nostri diritti nazionali. 
In questa questione delle magistrali tutte 


le città nostre devono palpitare all’uni-| 


sono. Difatti il manifestarsi della vita 
nazionale nel problema scolastico è un 
grido di dolore attraverso la storia di 
questi ultimi anni, un grido di dolore 
che. erompe da ogni parte dai nostri 
fiorenti paesi. Il nostro. maggior. postu- 
lato voluto con unità di sentimento, e 
con concorde energia da tutti gli italiani 
- senza distinzione di parte - I’ univer- 
sità italiana è ancora nel campo delle 
chimere. Non solo, ma l’istessa facoltà 
giuridica italiana, che testè parve otte- 
nere l’approvazione attende ancora il 
responso definitivo degli oracoli ministe- 
riali (rumori). Intanto i nostri fratelli 
devono per conquistare la coltura affron- 
tare il bastone tedesco. Qui. l’ oratore 
parla delle sanguinose ingiurie fatte al 
popolo italiano nel campo scolastico. Ri- 
corda il ginnasio croato di Pisino, l'in- 
truglio delle magistrali trilingui di Ca- 
podistria, la mancata pubblicità al 
ginnasio di Pola. Il governo - dapper- 
tutto - quando gli viene imposto dalle 
leggi fondamentali. d’ istituire scuole, 
profonde scuole tedesche. Si diffonde a 
dimostrare che il problema della coltura 
nazionale è postulato di democrazia e 
presupposto naturale e necessario al pro- 
blema della redenzione sociale. Conviene 
che tutti noi - ciascuno nel posto che 
gli ha concesso la buona omala fortuna 
- siamo solidali nel volere mantenere 
ferma ed integra quella sorgente di be- 
nessere e di forza che è la educazione 
nazionale (fragorosi applausi). Conviene 
che in ogni città nostra, in ogni ‘borga- 
ta, per mezzo di associazioni e rappre- 
sentanze si elevi sempre costante, irre- 
movibile la voce del popolo nostro: che 
siano erette scuole nostre in terra. no- 
stra (approvazioni). Le nazioni tanto 
valgono e possono quanto forte è la so- 
lidarietà e la coltura dei singoli. La nostra 
vita nella lotta nazionale abbisogna non 
di transazioni, non di acquiescenza su- 
pine, non di rassegnazione passiva, ma 
di coscienze solidali, incorrotte, di rigide 
tempre e di voleri costanti. 

L’oratore propone il seguente ordine 
del giorno ; 

«I cittadini di Pola, raccolti a pub- 
blico comizio domenica 19 settembre 1909, 
udita la relazione sul trasporto delle 
magistrali slovene a Gorizia, 

«riafermano inconcusso il patto di 
solidarietà nazionale coi fratelli gori- 
ziani; 

«riten gono essere postulato di vera 
democrazia e principio di elementare giu- 
stizia il volere che ad ogni popolo sia 
concessa la libera espressione delle sue 
energie ne! campo della coltura nazio- 
nale, entro i suoi confini etnici e natu- 
rali; 

«deliberano quindi di invitare tutti 
i deputati italiani al Parlamento di Vien- 
na, a spiegare, al disopra di ogni com- 
petizione politica, la più fervente e te- 
nace energia, perchè il governo rinvenga 
sulla decisione d' istituire a Gorizia ita- 
liana le magistrali slovene, conculcando 
così con ingiusta violenza il buon di- 
ritto degli italiani e di comunicare que- 
st'ordine del giorno al podestà di Go- 
rizia». 

Buffulini. Apro la discussione. 

Sale al podio il sig. Giovanni Li- 
russi, rappresentante ufficiale del par- 
tito socialista internazionale. Grede su- 
perfluo. di discutere sul trasferimento 
della magistrale slovena perchè già fu 
esposto il pensiero del suo partito nel 
«Lavoratore» di Trieste. Crede che la 
questione debba esser risolta in via di 


compromesso e non arbitrariamente ac- 
ciocchè ogni nazionalità sia trattata alla 
medesima stregua. Dice che il suo par- 
tito aderisce all’ ordine del giorno pre- 
sentato, però se dallo stesso verranno 
eliminate certe frasi che - a suo parere - 
possono suscitare discordia fra le due 
popolazioni destinate a vivere nella 
stessa terra. 

Buffulini soddisfa il desiderio del- 
l'oratore. mettendo a .voti l'ordine del 
giorno punto per punto. 

Chiede la parola il giovane socialista 
dissidente Giovanni Abramovich 
che porta l'adesione dell’Unione giova- 
nile socialista autonoma, la quale, fedele 
ai principi dell’internazionalismo, è però 
pronta alla difesa del patrimonio nazio- 
nale italiano nelle nostre terre. L’ora- 
tore con calda parola suscita clamoro- 
sissimi applausi e scende dal podio, 
dopo aver dichiarato che il suo partito 
accetta incondizionatamente l’ordine del 
giorno proposto, col grido di «Evviva 
Gorizia italianab. 

Il segretario legge punto per punto 
l’ordine del giorno senza che vengano 
mosse eccezioni. Messo a voti è accolto 
fra grandi applausi. 

Il presidente ringrazia la cittadinanza 
di Pola che sentì il dovere della pro- 


testa, ma spera che una generazione 
più forte saprà non solo protestare ma 
dire al governo: vogliamo! La chiu- 
sa suscita un uragano di applausi: e il 
teatro lentamente si sfolla. 

Durante e dopo il Comizio al Comitato 
democratico sociale pervennero i se- 
guenti telegrammi: 

Insegnanti Regione Giulia da Gorizia 
minacciata a. Pola combattente sono con 
voi per italianità scuola per difesa. pa- 
trimonio nazionale. — Federazione inse- 
gnanti - Trieste. 

Riconoscenti solidarietà fratelli polesi 
ringraziano commossi sperando vittoria. 
— Democratici sociali - Gorizia. 

Fratelli denuncianti mondo civile inau- 
dita sopraffazione governo alleato slavi 
a danno Gorizia italiana unisce fiero 
grido protesta. — Gioventù Goriziana. 

A Pola generosa che in. questo grave 
momento nobilmente sente offesa lan- 
ciata. all’italianità di Gorizia che al 
grido di protesta del popolo friulano fe- 
rito nel suo sentimento più sacro ani- 
mosamente si affratella vada il nostro 
plauso ed il saluto riconoscente. Nel do- 
lore comune si ritempri la fibra italica 
e un patto infrangibile ci stringa nella 
difesa immane. — Dott. Cesciuttì vice- 
podestà - Gorizia. 


Trevisani, padovani e modenesi a Trieste. 


La popolazione acclama gli ospiti., 


Gli eccessi della polizia. 

Dopo il tempo. piovoso ed incerto di 
sabato, nessuno sisarebbe aspettato una 
giornata così splendida, così piena di 
sole come quella di ieri. 

I graditissimi ospiti trevisani, padovani 
e modenesi non potevano giungere tra 
noi in una giornata più idealmente 
bella. 

Primi a giungere furono i modenesi, i 
quali arrivarono colla ferrovia, in pic- 
colo. gruppo alle 8.40 del. mattino. 
Salutati e accolti fraternamente appro- 
fittarono della mattinata per visitare in 
lungo e in largo la città accompagnati 
da giovani che con interessamento si 
prestarono a far loro da guide. 


Arrivo dei trevisani. 

Preannunciato soltanto all'ultimo me- 
mento, l'arrivo dei modenesi non aveva 
potuto richiamare alla stazione gran nu- 
mero di cittadini. 

I trevisani invece erano attesi da pa- 
recchio tempo e sebbene nessuna acco- 
glienza speciale fosse stata preparata in 
antecedenza, già alle 9 ‘e mezzo, in 
quella parte della piazza della Stazione 
che guarda la tettoia degli arrivi, erano 
venuti raccogliendosi in numero gran- 
dissimo i cittadini, in preponderanza 


| giovani. Quando poi alle 10 in punto la 


porta d’uscita agli arrivi si dischiuse 
per lasciar passare la colonna degli o- 
spiti giunti con treno speciale, non si 
contavano più le persone che gremivano 
il vasto piazzale, 

AI primo loro apparire i trevisani 
sono accolti al grido di «Evviva Trevisol« 
seguito da uno scoppio di acclamazioni 
unanimi, ed entusiastiche. 

Le grida di «Viva Treviso» da una 
parte e di «Viva Trieste» dall'altra, si 
avvicendano con un fervido entusiasmo. 
Tutti agitano i cappelli, battono le mani, 
gridano, si salutano, si abbracciano. 

Quando i trevisani, circa 700, tutti 
soci della «Tarvisium» sono usciti dalla 
Stazione, l’onda di popolo che occupa il 
piazzale, s'agita e si mette in moto. E° 
una 

magnifica imponente colonna 
di ospiti e di cittadini che muove verso 
il centro della città. 

I canti, gli inni, gli evviva si susse- 
guono ininterrottamente echeggiando fe- 
stosi nelle vie. In un attimo le finestre 
sono gremite di persone che sventolano 
fazzoletti e gettano fiori. Il lunghissimo 
corteo, passato in bell’ordine per la via 
Ghega, imbocca la via delle Poste e si 
dirige compatto verso la piazza della 
Borsa. Quando la testa della colonna at- 
traversa il Ponte rosso la coda è an- 
cora in via Ghega. 

I trevisani rispondono commossi a 
tutte le manifestazioni d'affetto, ringra- 
ziando e gridando: Viva Triestelb 

La colonna ingrossatasi lungo il per- 
corso si avvia dignitosa, solenne, impo- 
nente in Piazza della Borsa, dove è un 
rinnovarsi caloroso continuo di saluti e 
di fiori che piovono dalle finestre fra 
applausi e acclamazioni. 


Una violenta carica di guardie. 

Il corteo. imbocca la “Piazza Grande. 
Qualcuno propone una visita a S. Giusto 
e la proposta è accolta con. entusiasmo 
e la ‘colonna passa sotto alla loggia mu- 
nicipale e avanza verso la salita. dei 


i Gesuiti, diretta alla cattedrale. 


D’improvviso un gruppo di guardie di 
polizia sbucando da una viuzza laterale, 
si pone di fronte alla prima fila, ostru- 
endo il passaggio. Indietro, signori! In- 
dietro! - eridano le guardie - di qui non 
si passa!» 

È un momento di sorpresa e di sba- 
lordimento generale. Non si passa? E 
perchè ? - Non è dunque più permesso 
di andare a San (Giusto? - si chiedono 
tutti. 

Le guardie insistono nelle loro inten- 
zioni e.i cittadini retrocedono senza op- 
por resistenza per non esporre gli ospiti 
fra ì quali sono molte le signore e molti 
i vecchi, al pericolo di rappresaglie da 
parte della polizia. La folla che gremisce 
la loggia in tutta la sua ampiezza ri- 
torna tranquillamente sui suoi passi e 
si dirige verso la. piazza, quando ad un 
tratto una valanga di altre guardie si 
precipita impetuosamente dalla piazza 
sotto alla loggia, caricando nel modo più 
brutale e. percotendo a calci e a pugni 
donne uwomini e fanciulli. 

Il panico è indescrivibile; e tra le urla 
di indignazione della folla si odono le 
grida di dolore e pianti dì signore e fan- 
ciulli. 

In un attimo la piazza è sgombrata, 
ma a terra giacciono parecchie persone 


travolte dalla insana ferocia ‘delle guar- 
die. Molti silamentano per i colpi rice- 
vuti. Una vecchia signora di Treviso fu 
colpita da due potentissimi pugni dalla 
guardia N. 106: e stramazzò a terra. Più 
in là un ragazzino ricevette da un po- 
liziotto un tale ceffone da aver la parte 
sinistra del volto tutta arrossata e gonfia. 
Distribuì pure forsennatamente pugni e 
calci la guardia N. 68. Ma a che citare 
i numeri delle guardie ? Tutte, tutte senza 
eccezione si scagliarono addosso ai tre- 
visani e ai cittadini con bestiale vio- 
lenza. Poi, fiere di questo bell’atto di 
eroismo, si ritrassero ridendo e ‘fre- 
gandosi le manill 

Il contegno inaudito delle guardie im- 
pressionò straordinariamente i trevisani, 
che non conoscevano, come li conosciamo 
noi, questi deplorevoli sistemi, e che ben 
lungi dall’attendersi simili avvenimenti 
avevano condotto anche le loro famiglie, 

Le guardie ripeterono poi altre cariche 
contro i rimasugli della colonna dispersa, 
sempre usando il solito sistema brutale. 


L’arrivo dei padovani. 


Per le 10.40 era annunciato l’arrivo 
degli «ignoranti» di Padova. Appena 
cacciati dalla polizia da Piazza Grande 
i nostri giovani si portarono a passo di 
corsa. alla Meridionale, e giunsero in 
tempo ad agcogliere i simpatici soci 
della «Società. degli ignoranti», In co- 
lonna sérrata i padovani e cittadini 
mossero ‘cantando e scambiandosi fra- 
terni evviva verso î Portici di Chiorza, 
dove spontaneamente si sciolsero. 

Durante ‘il resto della giornata gli o- 
spiti regnicoli visitarono a. gruppi la 
città accompagnati da numerosi cittadini 
e salutati ovunque con grande simpatia. 
Furono ad Opicina, a Barcola, al Cac- 
ciatore e restarono entusiasti delle ac- 
coglienze e della città. 


La partenza dei trevisani. 


Per le 9 era stabilita la partenza dei 
trevigiani. La gita era stata troppo breve 
e gli ospiti espressero con calde parole 
il rammarico di dover partire così 
presto. 

All'esterno della stazione la polizia 
aveva sfoggiato un imponente apparato 
di guardie. Sotto la tettoia interna poi 
che rigurgitava di partenti e di cittadini 
accorsi a salutare gli ospiti, le guardie 
e gli agenti in borghese non si conta- 
vano: ce n’ era in ogni cantuccio, 

Quando il lunghissimo treno speciale 
si mosse un grido unanime partì da 
tutte . le bocche: «Evviva Treviso»! 
«Evviva i fratelli trevigiani» | allora da 
tutti i finestrini di tutti i carrozzoni fu 
uno sventolare entusiastico di fazzoletti 
e un agitar di cappelli fra il grido di 
«Viva Trieste», «Grazie», «Arrivederci» | 

Quando il. convoglio scomparve, ta- 
cquero le grida e s'abbassarono le ma- 
ni che avevano sventolato i fazzoletti e 
cappelli, ma un solo pensiero era 


nelle menti di tutti: «Quale im- 
presione di Trieste avranno portato 
con sè ?.... 


Congratulazioni! 


Non possiamo far a meno di congra- 
tularci con Sua serenità il signor Luo- 
gotenente principe Hohenlohe, col con- 
sigliere aulico cav. de Manussi, diret- 
tore di polizia, e con tutti i funzionari 
suoi dipendenti per il bello spettacolo 
dato ieri ai gitanti trevigiani di quel che 
s' intenda in questo Stato per ospitalità, 
civiltà e cortesia. 

Dalla città e dai suoi abitanti gli o- 
spiti di ieri hanno avuto le più oneste 
e liete accoglienze; dagli organi dello 
Stato, invece, pugnì e calci; e non v'è 
dubbi che ritornati. alle loro case, i 
trevigiani, narrando delle offese patite a 
Trieste, sapranno far differenze tra la 
città dei suoi cittadini e la gente d’al- 
tra razza, d’ altro animo e d'altra edu- 
cazione che il Governo si adorna sotto 
le assise delle sue guardie, 

Ricordino gli ospiti nostri che allorchè 
Roma, madre comune, già possedeva un 
codice della «Comitas gentium», co- 
storo ch’ no videro ieri farsi loro ad- 
dosso con tunta brutalità vivevano ancora 
nelle foreste in lotta con gli orsi e con i lupi 
Ricordino e compatiscano, pensando che 
forse da qui a qualche migliaio d’anni 
anche codesta sente sarà giunta a com- 
iprendere e riconoscere che l'ospite è 
sacro, ch'è viltà percuotere donne e fan: 
ciulli, ch'è ragione di vergogna e non 
titolo di gloria la violenza spavalda di 
chi può impunemente abusare della 
[forza contro chi troppo ben sa di non 
‘potervi opporre difesa se non a rischio 
della propria rovina. 


Ù 


| 
{ 
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Gli ospiti trevisani di passaggio per 
Gorizia. 

Ci. telefonano. da. Gorizia, 19: Ai 
soci della «Tarvisium» e agli altri vostri 
cari ospiti che passarono qui stamane 
per recarsi a Trieste furono fatte stasera 
al loro ripassare alle 10.20 le più liete 
accoglienze. Durante i pochi minuti di 
sosta in questa stazione della Meridio- 
nale furono presentati loro bellissimi 
fiori ed alla partenza furono salutati da 
interminabili evviva. 


COMIZI NEL FRIULI. 


Abbiamo da Sagrado 19: 

Oggi nella sala all’ Albergo Vittoria si 
tenne un comizio indetto dal partito li- 
berale al quale gli elettori intervennero 
in numero grandissimo. Il comizio era 
presieduto dal comm. Pajer. 

Il consigliere. Petarin espose il pro- 
gramma del pattito liberale e proclamò 
i tre candidati cioè: Giorgio Bombig, 
Domenico Marchesini e Giuseppe Pinat. 
Parlarono pure i tre candidati svoleendo 
il programma liberale-nazionale. Gli o- 
ratori furono accolti da vivissimi ap- 
plausi, 

Riceviamo da Cervignano 19: 

Oggi si tenne qui un comizio al quale 
intervennero numerosissimi eletlori. Î 
comizio era presieduto dall'on. Bombis. 
Questi portò il saluto dalla sua diletta 
Gorizia accombpagnardolo da sensi di 
viva amarezza per il colpo fatale chei 
Governo volle infliggere alla sua città. 
Espose il programma del partito libe- 
rale che fu vivamente applaudito. 

Parlarono quindi il cons. Petarin e i 
candidato Pinat, il quale pure tenne un 
discorso. in vernacolo friulano facendo 
sopratutto notare ai mumerosi intervs- 
nuli. le mene dei clericali i quali per 
alienare gli animi della popolazione a 
partito liberale lo fanno apparire come 
nemico di. ogni idealità e d’ogni fede. 
L' oratore espose le benemerenze de 
partito liberale, nemico non della reli- 
gione ma di chi se ne fa indegnamente 
piedestallo per salire ad onori mondani. 
Parlò pure il dott. Marchesini nei sensi 
degli altri due candidati. 

il presidente Bombig con calde parole 
conchiuse esortando alla solidarietà di 
tutti i buoni friulani contro Ja coalizio- 
ne dei memici del nostro povero paese, 


Il Congresso della Cooperativa 
fra impiegati privati. 


Termattina alle 11.30, nella sala mag- 
giore della Borsa, seguì. l’annunciato 
congresso generale della Cooperativa fra 
impiegati privati, ll presidente ing. Cre- 
maschi, diede relazione sulla gestione 
sociale dell’annata scorsa, sino al 30 
giugno. Da questa relazione sì rileva che 
il bilancio ha dato esito soddisfacente, 
segnando un aumento tale che, detratti 
l'interesse sulle quote sociali, i contri- 
buti ai fondi di riserva e di previdenza 
del personale sociale e il dividendo al 
consiglio direttivo, l'utile ripartibile per- 
mette di distribuire l’uno e mezzo per 
cento di fronte all’uno distribuito l'anno 
scorso, con ciò che dal bilancio attuale 
è finalmente scomparsa la partita «conto 
fondazionale». L'esito  dell’annata non 
poteva essere più prometiente per l’av- 
venire del sodalizio. Alcuni generi sono 
stati venduti senza alcun profitto, o con 
margine lievissimo, nella considerazione 
che è missione precipua alla Cooperativa 
di servire da calmiere, laddove è possi- 
bile, al mercato dei viveri. La Coopera- 
tiva si trova spesso di fronte al dilemma 
di fare opera puramente industriale, ven- 
dendo magari a prezzo più alto dei ne- 
gozianti, o tener fronte al proprio com- 
pito di funzionare sul mercato da bene- 
fico calmiere, accontentandosi di utili 
limitatissimi: è quest’ultima la via che, 
naturalmente, la Cooperativa, ha sempre; 
battuto. Dell’ esito finanziario, noù si può | 
muovere lagno ove si consideri che la 
potente consorella milanese, ben diver- 
samente favorita dalla legge ripartì nel! 
suo ultimo bilancio lo stesso dividendo,| 
e per merito precipuo non del. riparto! 
commestibili, ma degli altri suoi riparti. 

La Cooperativa fra impiegati privali di; 
Trieste invece non ha, si può dire chei 
il riparto dei generi alimentari, giacchè 
quello dei commestibili è passivo, ed il 
promettente riparto di oggetti da cucina, | 
è da poco introdotto, ed è da notarsi che! 
mentre la consorella milanese vende an-| 
che a non soci, la legge qui vieta alle) 
Cooperative la vendita a non soci. I ce- 
stini di Natale; geniale stimolo alla pre-| 
videnza, ha incontrato il pieno favore 
dei soci. 

ll presidente rileva poi che la Coope- 
rativa s’interessò vivamente delle que- 
stioni più importanti quali: il riposo do- 
menicale assoluto, la pensione obbliga- 
toria. agli impiegati, la costruzione di! 
case per impiegati, l'orario ininterrotto, | 
la Federazione delle Cooperative, l’agi- 
tazione contro il rincaro dei viveri, ecc. 
ece. e non mancò di sostenere il valore! 
morale della importante istituzione, sia 
partecipando al ricevimento dei coope-| 
ratori milanesi, sia onorando desnamente | 
la memoria di Felice Venezian, che vi- 
vamente s'era interessato sempre alle 
sorti dell’associazione, sia al movimento; 
cittadino per il disastro che colpì i no- 
stri fratelli di Messina e della Calabria. 

La relazione. vivamente applaudita, 
viene approvata all'unanimità, e su pro- 
posta di un socio viene pure. approvato| 
il bilancio annuale cumulalivamente, 

Vengono poi accolte alcune ruccoman- 
dazioni dei soci Stolfa, Prister, Branden- 
burg, in merito agli studi che potrebbe 
fare la nuova direzione per migliorare 
ancor più la situazione della Conperativa, 
e parlicolarmente quella di 
modo che i soci s’interessino con mag- 
gior calore delle. condizioni dell’istitu- 
zione, poichè ora — dice il sig. Bran- 
denburg — neanche il 6 per cento dei 
soci, che pure sono 2200, in cifra tonda, 
si occupa d'iniervenire ai congressi, così 
che questi devono essere tenuti in se- 
conda convocazione. 

Viene data lettura di una lettera del 
Comitato elettorale, anche a mome di 
parecchi soci, nella quale si esprimono 
ringraziamenti al presidente ing. Gre- 
maschi, pér la valida sua. opera e si 
manifesta la speranza che anche nel. 
l'avvenire, pur ritirandosi dalla carica 
presidenziale, continuerà a cooperare 
alla fortuna sociale, 


studiare .iljs 


Il presidente ringrazia anche a nome 
degli altri mombri di direzione uscenti. 

Dallo. spoglio delle. schede risultano 
eletti a comporre la nuova Direzione, 
all'unanimità, i signori: Angeli cav. Giu- 
seppe, Levi Elio M., Loewy Alberto, 
Majonica Guido,  Michellich Giuseppe, 
Ridi Antonio fu Ant. Segrè Umanuele, 
Zanuttig Giacomo, direttori; Budau Giu- 
seppe, Calcagno Arturo, Jonche Ermanno, 
Levi Alberto, Morpurgo Aldo, a revisori 
effettivi; Staffler Gualtiero, Velcich Gio- 
vanni, revisori suppienti, 

Dopo di che il congresso fu chiuso. 


LIE 


La V piornata di corse a Montehello. 


La quinta giornata della riunione au- 
tunnale del trotto fu sportivamente una 
delle più interessanti. Le tribune erano 
affollatissime e rallegrate dalla presenza 
di moile signore e signorine. L'affluenza 
del pubblico continuò ininterrotta fino 
alle 6 pom. La scarpata della Montagnola 
- tribuna gratuita - gremita di gente se- 
duta sull’erba presenta uno spettacolo 
magnifico. La folla della tribuna B. ar- 
rivava fino all'ingresso secondario della 
via del Veltro. 

Le, co furono, come abbiamo detto, 
sime : chè in sole due prove 
«Astrue» vinse Imente il premio in- 
ternazionale «Xenia», e «Caruso» che 
vinse l’altro premio internazionale «Pan- 
ny P.», furono i grandi «matadori» delle 
classiche prove. «Diogenes» nel premio 
Grado, dopo quattro prove riusci a fi 
valere Ja propria superiorità. «l'onyod» 
che nella prima corsa per dilettanti non 
seppe arrivare che quinto, si riabititò nel 
premio «Montebello» dinanzi a cavalli e 
guidato notoriamente superiori. «Pia» 


Ze» se lo aggiudicò in «forma quasi facile. 
Ecco. i risultati delle corse. 


La prima corsa, premio Romans, 
cor. 1000, più un premio d’onore al pri- 
mo, e medaglie al secondo e terzo arri- 
vato, prova unica sulla distahza minima 
di 2420 metri, riunì otto partenti dei 
dodici inscritti: «ypresse» partita a 
2615 m. guidata dal suo proprietario A. 
Wulz, alla metà del secondo giro riusci 
a prendere il comando fino allora tenuto 
da «Bruder Martin», e nonostante fosse 
seriamenie attaccato da «Tradito», da 
«Zuts e «Arabella», mantenne Ja testa 
le virise facilmente passando ‘prima il 
traguardo in 403%, pari a 1.82.9 al chi- 
lometro; 2. «Tradito” (m. 2615) in 404% 
(1.33.4); 3. «Arabella» (m, 2570) in 405° 
(155.4); 4. «Bruder Martin» in 4°08° 
(1.42), che poco allenato trottò bene ma 
all'ultimo. commise due errori. che gli 


yod» (m. 2700) in 408°%; (1.81.9); 6. 
«Charming Colonel» (m. 2420) (1.43.9); 
«Zut» arrivato quarto fu squalificato per 
andatura irregolare; «Prince Rupert» (m. 
2420) ritirato al secondo giro. 

Il totalizzatore pagò 24 per 5, 48 per 
10, 96 per 20, e 240 per 50 su “Gypres- 
se» primo arrivato: 85, 60 e 53 per 20 
sui piazzati. 

1) premio d'onore toccò al sig, Wulz 
con “«Cypresse», le medaglie ai 
Prandi e A. Rascovich. 

Seconda corsa, fu la prima prova, del 
premio Grado, cor. 1600, vincere due 
prove. In questa sì ebbe il più gran nu-| 
mero di partenze che mai si sia veduto 
nella nostra. pista, 
scritti ben 15 si presentarono agli or- 
dini dello “start? Nonostante il nume- 
roso gruppo di cavalli si ebbe una buona! 
partenza. “Guebeck W», «Iris», «Slige», 
«Quaderna», «Antonio H) e «Sandrino» 
tutti partenti a 1609 metri formarono. il 
primo gruppo con “Guebeck Wx e «Qua- 
derna» alla testa in gran lotta fra loro. 
Gli altri del primo gruppo furono rag- 
giunti da “Muri», partito a 1660 metri. 
J rimasti seguirono lontano. «Muri» al- 
fine prese la tesia e facilmente passò 
primo in 2581" pari a (1.311 al chil.) 
2. «Guebeck» (m. 1800) in 2/32"%;, (1.84.8); 
8. «Nice» (m. 1660) in 2°3£%/ (1.333); 
4. ©Irisy 2586" (1,37); 5. «Faust-Kuser® 
(m. 1645) 238% (1.25.1); 6. «Fleche-Ku- 
ser» (m. 1045) 296%; .2); 7. “Ge 
neral Simonos® (m. 1675) 2'37°%, (1.33.3); 
8. “Sandrino®; 9. Duca»; 10. «Diogenes»; 
11. «Antonio Hb»; (12. «Stiro»; 13. «Bu- 
rano», “Quaderna» giunio terzo e «Dan-| 
seuse Kuser» quarlo furono squalificate 
per andatura irregolare. i 

Totalizzatore: 34, 69, 138 e 347 sul 
“Mur; 88, 88 e 62 per 20 sui tre piaz- 
zati. I 

Nella seconda prova, ritirati «Flechek» | 
«General Simmons», «Sandrino», «Duca»! 
e «Antonio », corsero 10. I records! 
dei primi qualtro dicono con grande elo- 
quenza la lotta accanita che si svolse 
fra loro. «Quaderna» che trotto. molto 
correttamente si riabilità della squalifica 


inflittagli e passò prima in 292%; 

2 i LI ; 
(1.35); 2. «Nice» 233%; (1,32 3 
«Faust Ku 234%; (1 i 1 


380%; B); Db. 
(1,33.9); 6. «Murfy 02/87; 134. 
commise parecchi errori ; 7. «Stige» 241%; 
1); 8, «Quebeck W.» 2448% (144.7). 
is», arrivato terzo, fu squalificato per 
chè tagliò la la a «Quebeck. Wo e 
«Burano», arrivato quarto, fu squalifica. 
to per aver galoppato al trasuardi 
Totali Te.:.28, 63, 100,6 
primo 40, 51 o 70 - per 20 sui pi 
Nella. terza prova ritirati. «Queb 
W.o, «Danseuse Kb e «Sfize», corsero in 
seite, In questa prova «Diogenes», ricu- 
perati i 865 metri di a, passò presto 
al comando e giu 
2 «Nice» 232%; ( 
(1.30.6): 


iBurano» 


SRI) n 
2° aMorfio 2°84/; 
Ì i ci È 

(1.383.1). «Quaderna», giunta seconda, fui 


lificata per galoppo al. traguardo; 
«Faust Ki, giunto quarto, fu squalificato 
per andatura irregolare, e così. pure 
«Iris», giunto settimo, 

Totalizzatote:.65, 131, 262. e 656 sul 
primo; 30, 23 e 42 per 20 sui tre piaz- 
zati. 

Nella quarta prova (decisiva), corsero 
solo i tre primi arrivati. Durante i due 
giri della pista 3 tre cavalli. battaglia: 
rono molto decanitamente fra loro, «Muri 
però commise alcuni gravi errori e per- 
dette il miglior posto, che fu vinto con 
sicurezza da «Diogenes» in 2582°/;; (132.6); 
secondo «Quaderna» 2°32%/; (1,30); 3. 
«Muri» 284 (1,32.8). 

Totalizzatore: 10, 20, 41 e 103 sul 
primo arrivato. 


dopo aver battagliato nel premio «Nilen-| 


fecero perdere il meglio posto; 5. “Fon-| 


Il premio fu diviso così: I cor. 800 
«Diogenes»; II cor. 850 «Quaderna»; 
INT.eor:.200 «Muri»; IV cor. 150 «Nice»; 
V cor. 100 «Faust Kuser». 

Terza corsa fu la prima prova. del pre- 
mio «Xenia», cor. 2500, vincere due 
prove, sulla distanza minima ‘di:1609 m. 
Dei 15 inscritti corsero cinque, ma erano 
i cinque più veloci della corsa. «Astruc» 
e «rincess Xenia» a 1609 m.; «Patriot»; 
«Betty Broock» e «Virginia Jay» a 1689. 
Fin dalla partenza gli ultimi tre ini- 
ziarono una Jotta accanita contro «Astruc» 
che era alla corda e che filava con bella 
e veloce andatura, nonostante che avesse 
al suo «sulky» la «Princess Xenia», riu- 
scì a mantenere il primo s:o e vincere 
con sicurezza in 216% (1.245); 2. «Prin- 
cess Xenia» in 216% (124%); 3. «Vir 
ginia Jay» in 2°17° (1.236); 4. «Betty 
Brook» in 217%; (1.238); 5. «Patriot» 
in 220% (1.254), 

Totalizzatore: 16, 32, 64 e 151 sul vin- 
cente, 44 e 55 per 20 sui due piazzati. 

Nella seconda prova. si ‘ebbero gli 
stessi partenti, anche questa volta «Astruc» 
ottimamente guidato da Facchinello, non 
cùro gli attacchi della ‘«P. Xenia», pri- 
ma e della «Virginia J. poi, vincendo in 
217%, (1.25'5); 2. «Virginia Jaw in 
217%, (1.241); (3. «Betty Brook» ‘in 
2°18%/, (1.248); 4. «Princesse Xenia» in 
220% (1.27); 5. «Patriot» in 2921" 

Totalizzatore: 12, 24, 49, e 127 sul 
primo, 32 e 86 per 20 sui'due piazzati. 

Il premio fu. diviso. così: I cor. 1200 
«Astruc»; IT, cor. 600 «Virginia Jay»; 


INI cor. 400. «Princess. Xeniay; IV 

jcor. 200. «Betty Brook»; V cor. 100 
«Patriot», 

Premio Montebello, cor. 1200, 


per. cavalli d'ogni paese guidati da di- 
lettanti triestini e del Regno, prova 
unica sulla distanza di 2420 metri. Cor- 
sero solo i cinque più forti trottatori dei 
16 inscritti. 

Durante i tre giti della pista la corsa 
fu sempre indecisa per la lotta accanita 
che si. svolgeva frà i primi quattro ar- 
|rivati e mancò poco. che «Fonyod», 
guidato da Giuseppe Protti e che al- 
l’ultimo aveva potuto pigliare un poco 
di vantaggio fosse battuto sul traguardo 
da «Blanb» guidato da A. Branehini 
lche veniva molto forte, entre il gui- 
{datore di «Fonyod», aveya ceduto le 
guide e. rallentava: 1, «Fonyod» in 
1339%/, (1°307); 2, «Blanh» 340% 
{(1'3019) 3, «Dewet» dott. M. Centanin 
|31405%/s, (d'81°2); 4., «Montale» Degran- 
dis, 842%, (13201); 5, «Arabella» 
3/53" (1365). 

Totalizzatore: 13, 27, 54 e 135 /su 
«Fonyod» 35 e 57 per 20 sui due piaz- 
zati. 

Al sig. G. Protti proprietario è guida- 
tore di «Fonyod» fu ‘aggiudicata la gran- 
de medaglia d’ argento dono della. So- 
cietà delle corse. 

Premio Firenze, cor. 1600, prova 
unica per cavalli italiani di 3 anni ed 
oltre. Dei 17 inscritti corsero otto, e si 
ebbe una corsa molto interessante giacchè 
degli otto cavalli; sette di essi forma- 
rono un solo gruppo in testa al quale si 
trovava «Pia» (m. 2420), che dal prin- 
cipio alla fine della corsa fu sempre 
prima e vinse in 389%, (130.6); 2. «Delia» 


signori l(m. 2420) 341’, (815): 3. «Geisha» 


(im. 2420), (che commise molti errori) in 
842", (1.31.9); 4. «Leone» (m. 2420) 
3424, (1.81,2); 6, <Riordaliso» (m,2440) 
343%, (1.312); 6. «Ocitoe  Kuser» 


; a veduto. (m. 2440) 34" (1/32.4);7. «Duca» (m. 2440) 
giacchè dei 28 in-!3%0°/ (1.535) 


«Pirro? giunto terzo fu 
squalificato. * 
Totalizzatore: 8, 16, 32 e 82 sul primo: 
28, 96 e 60 per 20 sui tre piazzati. 
Ultima corsa della giornata fu quella 
pel premio «Fanny P.» internazionale, 
prova unica, cor. 2500, sulla distanza 
minima di 2420 metri. 
Dei 17 inscritti corsero 6; ‘«Impero» 
m. 2420, guidato da Branchini, «Fior- 
daliso» m. 2420, da A. Ossani; «Achil- 


les H» m. 2450, da Barbetta: «Caruso» 
m. 2450, da Adolfo Giorgi; «Princess 
Xenia» m. 2450, Frullini e «Otello» 


m. 2470, cav. Rossi: cioè i più forti. 
Questa, senza dubbio fu la più bella 
à più ‘emozionante corsa della gior- 


e 


jnata. L'ottimo «Caruso» in assenza della 


sua compagna di scuderia, titolare della 
corsa, volle difenderne i colori è lo fece 
da quel valente trottatore di fondo che 
è sempre stalo. «impero» e «Fiordaliso» 
furono ben presto raggiunti da «Qaruso» 
e da «H. Xenia» la quale molto bene 
spinta si mise al «sulky » di «Caruso», 
Durante i tre giri per alcuni momenti 
«P. Xenia» riuscì pure a mettere la testa 
molto più avanti di quella di «Caruso» 
il quale animandosi nella lotta con degli 
spunti di gran velocità ripigliava il pri- 
mato. 

Per quasi un giro si assistette ad una 
corsa in gruppo serrato nel quale si tro- 
vavano «P. Xenia», «Achilles H», «O- 
tello» e «Caruso» alla corda. Ali’ ultimo 
rettilineo «Caruso» con un «finishmiim- 


‘|pressionante e correttissimo passò primo 


fra gli applausi della. folla, in 335‘; 
(1.27.8); 2, «Otello» 335, (127.3); 3, 
«Printes Xenia» 835% (128.1); 4, 
«Achilles H» 839, (1.29.6); d., «Fiot- 
daliso» 6., «Impero» 
3412, ( 7 

Nl'otalizzatore: (27, 54, 108 e 270 ‘su 
«Caruso», 44 e 44 per 20 sui due piaz- 
zati. 

Le due corse premio l'otalizzatore 
e premio delia Montagnola non fu- 
rono fatte perchè incominciava ad an- 
nottare. 

Mercoledì 22 sesta giornata. 


La corsa ciclistica 
per la coppa ,,S. Giusto”. 


Jeri mattina alle 9, seguì la corsa in- 
detta dall'Unione velocipedistica triestina 
per la «Coppa S. Giusto». La corsa, n- 
veva interesse sportivo speciale, perchè 
per la prima. volta c'era una gara fra 


singoli ciclisti. La vittoria, sarebbe spet- 
tuta alla Società la cui squadra passasse 
prima il traguardo, e ciò par tre anni. 

Il percorso di 50 chilometri, era Opi- 
cina-PDuino-Monfalcone-Du'noe-Opicina. 

Il fraguardo era segnato a 500. metri 
dalla chiesa d’Opicina, sulla strada per, 
Prosecco. i 

Le Società inscritte erano: la «Liberi 
e Forti»; con i suoi bravi corridori Do- 


nato de Angelis, quello che vinse la cop- 
pa del Campionato triestino, Antonio De- 


ittici poni SITI ina 


| 


Î 
i 


i 


_ Novilunio, — Leva il sole alle ore 5.51 — Tramonta alle ore 6,6 — Oggi: 


clich, Salvatore Jacobovich e Giuseppe 
Franzutti; il G. G. Triestino con Mario 
Lavron; Bruno Rupnick;. Ermanno Rup- 
nick e Casimiro Stanich; 1’U.V. Triesti- 
na, con Giuseppe Modriano, Alessandro 
Brecelli, Michele Romagnoli e Augusto 
Valencich. 

Alle 9, tutte le squadre erano:al punito 
di partenza. Alle 9,10, il giudice di par- 
tenza ‘signor Enrico Paolo. Salem, con un 
colpo di pistola, diede il segnale di «via». 
I corridori partirono allineati come plo- 
toni di soldati ciclisti e fino oltre a Dui- 
no rimasero in gruppo. Però già al vi- 
raggio di Monfalcone i gruppi, erano di- 
stanziati di alcuni secondi. 

AS. Giovanni di Duino, nel ritorno, 
avvenne, un incidente: incontro ai corri- 
dori. veniva correndo velocemente una 
motocicletta con corrozzella. La motoci- 
eletta ndn s’avvide dei ciclisti e con- 
tinuò a correre. Contemporaneamente 
passava sulla strada un carro di fieno, 
così ‘che la strada era quasi del tutto 
ostruita, Tre dei cielisti, riuscirobo a 
passare, ma altri otto che.li seguivano, 
investirono, il. carro e la motocicletta, 
ferendosi e. rovinando le macchine. Il 
più grave ferito Mario Lavron del G. GC. 
Triestino, dovette essere preso nell'au- 
tomobile di soccorso, che seguiva i ci- 
clisti, gli altri quantunque contusi pro- 
seguirono la strada. 

Intanto al traguardo e’ éra folla enor- 
me, trattenuta a stento da volonterosi 
ciclisti, che attendevano 1’ arrivo. 

Alle 10.85; arrivarono i giudici di 
percorso. e di viraggio in automobile i 
quali annunziartono al presidente del- 
PU, V..T. la disgrazia avvennutase il 
prossimo . arrivo della prima squadra di 
ciclisti. 

«Infatti. poco. dopo si videro arrivare 
tre ciclisti, che passarono il traguardo 
in. gruppo in ore 1.27. Vennero accolti 
da applausi calorosi. Tutti tre sono soci 
dei «Liberi e. Forli» e precisamente: 
Donato de Angelis, Antonio -Declich e 
Salvatore. Jacobovich. Poco dopo arrivò! 
Angusto Valencich del.U, V. TL Poi altrti 
due: Bruno Rupnick'e Casimiro Stanich 
del G. G. T.; settimo, Giuseppe Fran- 
zutti dei «Liberi e Forti», poi Ermanno 
Rupnick del. C.C. T. quindi Michele 
Romagnoli, Alessandro  Brecelli e Giu- 
seppe Moderian tutti tre del U. Vi T. 

Poco dopo giunse l’automobile di soc-| 
corso portarido il ferito. Mario Lavron, 
che era stato provvisoriamente medicato | 
per via. 

Tutti si raccolsero nella trattoria «de 
Micel» ad. Opicina, ove si radunarono la 
Giuria e i varii controllori della corsa. 
Mentre sì prendevano a verbale le de- 
posiziopi dei controllori, di fuori c’era; 
un vivace dibattito, fra soci delle So- 
cietà inscritte, 

Il G. GC. T. protestava che i «Liberi e 
forti» avevano avuto allenatori; la pro-! 
testa, firmata dal presidente signor Bom- 
man. fu presentata alla Giuria. 

La Giuria composta dei signori. Avv. 
Buzzi dell’A. GC. T., del dott. Mario Ca- 
lice del. C. M. T. e del signor. Giovanni 
Glaich. della S, R. si era ritirata frat- 
tanto in una sala appartata. 

Quando giunse ad Opicina il motoci- 
clista ch'era stato in certa guisa colpa! 
della disgrazia avvenùta a. S. Giovanni 
di Duino, tutti se la presero con lui, ed 
un sergente dei gendarmi ch'era. pre- 
sente prese le sue. generalità, perchè i 
corridori danneggiati dissero di voler 
procedere contro di lui per mancanza di 
pratica nel condurre un motore. 

Alle 12.40. pom. il pres. dell'’U. V. T. 
sig. Herrmanstorfer. chiamò tutti i velo- 
cipedisti in una sala perchè la Giuria 
aveva terminato il suo munere. Quando 
il sig. Glaich cominciò a leggere il ver- 
bale della Gluria, dai presenti, ch'erano 
circa 300 fra ciclisti e amatori dello 
sport, si levarono grida e interruzioni 
«che.la Giuria aveva sbagliato” e «ch'era 
impossibile un tale verdetto», Il verbale 
della Giuria diceva; che da parte dei 
controllori era stata avanzata protesta 
contro i campioni dei «Liberi e Torti» 
perchè si erano fatti allenare. Il chiasso 
era enorme, e divenne tumulto quando 
la Giuria annunciò che i tre primi dei 
«Liberi e Forti», Antonio Declich, Do- 
nato De Angelis e Salvatore Jacobovich, 
sono dichiarati squalificati e così pure 
il 7.o arrivato della stessa Società, Giu- 
seppe Franzutti. 

La premiazione viene fatta trai ru- 
mori e a stento si può capite, che il 
I premio, la «Coppa» venne assegnata 
all'U. V. T., il secondo premio al C.C. È, 
e il terzo ai «Liberi e Forti». 

Il presidente della «Liberi e Forti» 
sig. Fornarini dichiarò che non accet- 
tava il verdetto e che si sarebbe appel- 
lato a tutte le Società perchè. venga 
costituito un Giudizio arbitramentale. 

La radunanza quindi si sciolse fra 
commenti animatissimi. ; 

* L'incidente di S. Giovanni di Duino 


Ifece sì che quattro corridori dovettero 


ricorrere alla Guardia medica : M. Lavrob, 
di.19 anni, meccanico, con abbrasioni ed 
escoriazioni alla faccia, alla schiena, al 
ginocchio, al piede e alla mano destra ; 
Alessandro Brecelli, con escoriazioni alle 
masi e alle gambe; Michele Romagnoli, 
di Fiume, con escorazioni al ginocchio 
e.al.piede sinistro; Giuseppe Moderian, 
di 21 anni, con abrasioni alla mano de- 
stra e alla coscia. 


Elargizioni alla Lega Nazionale. Gi 
pervennero, pro gruppo locale: 

58.0 contributo del Saba romantico 
cor. 8:20 

Raccolte iersera al convegno enimi- 
stico, cor. 43.02 e lire 5. 

Costituzione della «Pidocomica” cor. 10. 

Associazione giovanile triestina. La 
Associazione giovanile {triestina è con- 
vocata ad una conversazione che si 
terrà oggi ad ore 8.30 pom. nei locali 
sociali. 


Lesa degli insegnanti. La. sezione 


squadre di quattro corridori anzichè fra!scuole complementari della. Lega. degli 


‘quale ierlaltro alcuni «patriottici»? 


insegnanti è convocata stasera alle 6 ad 
un’'adunanza nella sede sociale. 

Adanonze sociali, La Società Concordia 
Vittoria darà oggi alle 7, una serata di 
conversazione. nella. sede sociale (Via 
Crociera 1, 1) 

Matrimoni. La signorina Alice Scam- 
perle col signor Ernesto Giov, . Vianello. 

La signorina Emilia Percovaz col sig. 
Vittorio Quintavalle, 

La signorina Angiolina Qualitzer © col 
signor Enrico Niederkorn. 


La festa notturna del Club Veloce «Trie- 
ste». Una festa riuscitissima, quella data 
iersera. al. Boschetto ..dal. Club. Veloce 
Trieste». Già versa sera le varie fan- 
fare, le motociclette ‘e le biciclette ad- 
dobbate giravano per la città destavano 
l'entusiasmo generale,.Icorteisidirigevano 
al Boschetto, dove nel ristorante, doveva 
seguire la festa. Il ristorante, recintato, 
era fantaslicamente illuminato a pallon- 
cini; all'ingresso la Direzione del 0. V. 
«Trieste» riceveva. il pubblico, e faceva 
gli onori di casa. A mano a mano chele 
bicicielte. ei le motociclette concorrenti 
sfilavano dinanzi alla folla che parteci- 
pava. alla festa scoppiavano  fragorosi 
applausi, e ben giustificati; perchè i ci- 
elisti concorrenti avevano. infiorato le 
loro macchine artisticamente illumina- 
te. con tale buon gusto e con. tale 
originalità da strappare l'applauso, Nel 


chiosco del centro suonava. la fanfara! 


del club ciclistico che aveva. indetto la 
festa, fuori concorso, nel chiosco di de- 
stra la fanfara del «Club, Ciclistico Trie- 
stino», in quello di sinistra, quella del 
«Gircolo giovanile socialista», In sala, le 
danze fervevano come in pieno carne- 
vale. Una lotteria di centinaia di regali 
veniva presa letteralmente d'assalto. 
Fuochi artificiali del Giorgomilla, ap- 
plauditissimi, fra una sonata e l’altra 
delle fanfare pure applaudite, mantene- 
vano continuo l'entusiasmo tra la folla. 
Alle 10 uno squillo di cornetta, annun- 


ciò la distribuzione dei premi, che la' 


giuria aggiudicò così: Premi per signore: 
1, Irma Mayer-Grego del. Circolo spor- 
tivo «Olimpia» per la sua bicicletta ri- 
dotta a splendida gondola veneziana. — 


2. Maria Trevisan, del C. V. «Trieste»! 


un “chiosco» elegantissimo». — 83. Lui- 
gia Trevisan. pure del G. V. «Trieste», 
altro elegante «chiosco». Ai motociclisti: 
1. Mario Milloch, del C. V. «Trieste», 
Muscitissima caricatura dei cappelloni di 
moda per signore. — 2. Spiridione Bom- 
ma, dei C.C. triestino, un «chiosco». 
Per i ciclisti: 1. Silvio Delneri, del G. 
G. triestino,' slitta riprodotta con scrupo- 
losa fedeltà. — 2. Ernesto Bisiach del 
GC. V. €Trieste», altalena modello. — 3. 
Alfredo Koch, del C. V. <«frieste”, gon- 
dola veneziana di fattura veramente am- 
Iirevole, — 4. Giovanni Nosutti, della 
“Unione, velocipedistica triestina», una 
«ruota» di bellissimo effetto. Un premio 
speciale, medaglia d’argento, venne con- 
ferito al bambino Umberto Romanelli, 
del G. S. “Olimpia» che montava una 
bellissima alabarda. 

Per. le fanfare la giuria ‘aggiudicò il 
primo premio; medaglia d’argento dorato, 
a quella del Glub ciclistico triestino, e 
medaglia di «vermeil» al suo maestro; il 
secondo premio, medaglia d’argento derato 


|al Gircoio giovanile socialista, e meda- 


glia di «vermeil» al suo maestro, Men- 
tre tutti i premiati accettarono :con grato 
animo il premio, la fanfara del Gitcolo 
giovanile socialista ritiutò quello che le 
era stato decretato e; intonata l’Interna- 
zionale, mentre alcuni consenzienti sca- 
gliavano ingiurie, se ne andò. La bella 
festa continuò poi. sino.a tardissima orta 
fra la più schietta cordialità, al suono 
dell'inno a S. Giusto e di altri inni pa- 
triottici. 

x, Più meschina figura di quella fatta 
dalla fanfara del Gircolo giovanile socia- 
lista, non potrebbesi imaginare. Concor- 
re e quindi riconosce anticipatamente la 
competenza e l’oggettività della giuria, 
poi solo perchè il primo premio non è 
ad essa aggiudicato, mentre pur le si 
assegna il secondo, prende un alteggia- 
mento ingiùr.osamente dimostralivo con 
tro i giudici e contro la società che la 
ospita | E” presunziona, è megalomania, è 
semplicemente’ sconsideratezza giovanile? 
Ponderino quei giovani il loro atto; se 
ne rammaricheranno di certo. Ma non 
vi ricaschino per carità! 

La stella del monumento Rossetti. Teri 
mattina un giovanotto si arrampicò sulla 
statua del monumento a Rossetti, dalla 
ave 
vano strappata la stella a cinque punte, 
e ve ne collocò un’altra identica, Una 
guardia di p. S., di: piantone in duei 
pressi, veduta la gente agglomeratsi e il 
giovane discendere, lo credette probabil- 
mente un «patriottico» (sono infatti i 
«patriottici»; i Cook e i Peary delle esplo- 
razioni su quel monumento) e avvicina- 
toglisi con tutta. urbanità lo pregò ‘di 
seguirla all’ ispettorato. Il giovane os- 
servò che nulla aveva fatto di male ri- 
mettendo asuo posto la stella. La guardia 
allora alzò gli occhi, vide la stella, notò 
che aveva cinque punte. .e, cambiando 
tono, ingiunse bruscamente al giovanotto 
di seguirla. Dalla gente che stava in- 
torno .si levarono grida di «scampal 
scampa !», grida delle quali il giovanotto 
credette di far tesoro, tanto che in quat- 
tro. salti mise fra sè e la guardia tanto 
spazio da non poter essere più raggiunto, 
Un altro giovane, ‘che si trovava fra i 
curiosi, si 
spiegarle come l’altro nulla avesse com- 
messo di male, ma la guardia, nessuno 
potè capire perchè, gl’intimò l’arresto in 
nome della legge e lo trascinò via fra 
le proteste di tutti i presenti, 7 

Un orefice disonesto. La mattina de 
16 corr. l'orologiaio Rodolfo Beraus, abi- 
tante in via Giuseppe Caprin 5, incaricò 
l’orefice Attilio S. di stringere un anello 
matrimoniale d'oro, del valore di 12 co: 
rone, appartenente ad un suo avventore, 
Il S. promise di riportare l'anello entro 
24 ore, ma invece non si fece. più ve- 
dere. 

Perciò il Beraus si recò da lui e il 
disonesto... fu tanto onesto da confessare 
di aver impegnato l’anello. 

Il danneggiato denunciò la cosa alla 
polizia ed il S., saputolo, riscattò l'a- 
nello e lo. restituì. Nondimeno il S., 
iersera, fu arrestato ed allora il Beraus 
aggiunse che. il. giorno 17 corr. il S, 
aveva acquistato un braccialetto d’oro 
dalla signora Anna Modelberg, in Corso 
29, e che lo aveva indotto a prestarsi 
come garante assicurando che. avrebbe 
pagato l'oggetto entro qualche giorno, 
ma non aveva mantenuto la parola, Il 
S. fu trattenuto, 

UH sospetto autore di un furto. Come il 
lettore ricorderà, nel pomeriggio del 15 
corr, ignoti ladri entrarono nel magazzino 
della. ditta Alessandro Foscolo, in via 
Chiozza N. 17 e, scassinata la cassa forte 
con una leva, ne rubarono circa 800 co- 
rone che si trovavano nello scomparto 
del tesoro, I ladri entrarono da una por- 


appressò alla guardia peri 


S. Fausta —. Domani:.S. Matteo. 


ticina postica che mette nel cortile della 
casa; ma. il portinaio, che non si era 
mosso. dal.suo casotto, dichiarò che nel 
cortile mon era entrato alcun estraneo e 
di conseguenza i sospetti della polizia si 
concentrarono sul facchino della ditta 
Francesco D.; di 35 ‘anni, abitante in 
Rozzol. Questi però arrestato ierlaltro, 
hegò recisamenie il fatto addebitatogli, 
ma nondimeno fu trattenuto. 

Paga il conto andando in prigione, 
Iersera verso le 9, nella trattoria di 
Amalia Adamich, in via Giosue Carducci, 
entrarono, due giovanotti decentemente 
vestiti, i quali, mangiato qualche cibo e 
inaffiatolo con alcuni bicchieri di vino, 
tentarono di svignarsela senza pagare lo 
scotto di una corona e 12 centesimi, Àd 
uno di essi il colpetto. riuscì, però 
l’altro fu fermato e consegnato alle 
guardie. Alla polizia l’insolvente si qua- 
lificò per Gennaro D., di 88 anni, brac- 
ciante, abitante in via della Guardia; 
ammise la truffa ma non volle palesare 
il nome del suo compagno. 
| Grave disgrazia a bordo. Teri mattina 
l'alle. 3.30, mentre il fuochista Natale 
Lasich, di 28 anni, abitante in via del 
| Sale N. 6, a bordo del «Principe Hohen- 
lohe”»: al molo S: Garlo, era intento ad 
| accendere la macchinetta che dà forza 
al verricello, una delle viti della cal- 
‘daietta saltò fuori ‘e il vapore lo colpì 
al petto, alle braccia ed alle gambe in 
modo da cagionargli gravi scottature. 

Chiamato un dottore della Guardia 
medica, questi gli prestò Je prime cure 
e lo fece poi accompagnare all'ospedale, 
ove lo si accolse nel riparto. dermatolo- 
gico. 

Gli incerti degli ubriachi. L'altra sera 
alle 10.30, tre individui si chinarono su 
un.ubriaco che dormiva sul selciato in 
via della Maiolica e, rovistategli le tasche, 
lo derubarono di una banconota da 10 
corone. Poi si allontanarono lestamenie, 
ma uno di loro fu raggiunto da una 
guardia ch'era stata avvertita da un pas- 
sante, Alla polizia, l’arrestato si quali- 
ficò per Riccardo (., di 21 anno, da 
‘Trieste, abitante in via del Belvedere. 
Egli negò recisamente. di aver commesso 
Il furto; e negò anche di conoscere i due 
riusciti a fuggire, Nondimeno fu tratte- 
nuto. È 

Le solite dei cani. Maria Conenich, di 
22 anni, dimorante in via de Fin N. 4, 
ieri rincasando, fu. assalita da un cane 
il quale la morsicò ad ambe le braccia. 
La donna in preda a forte spavento si 
recò all’«Igea» a farsi medicare le lace- 
razioni riportate. 

Anche all’«Igea» ricorse ieri Orestina 
Lucchi, ‘di 11 anni, dimorante in via S. 
Antonio. Come la prima anch'essa. do- 
vette essere medicata di una lacerazione 
al palmo della mano destra derivatale 
dalla morsicatura di un cane. 

Per mano altrui. Il cameriere Luigi 
Toso, di 19 ‘anni, abitante in via Stadion 
N. 25, iersera fu. colpito con un 'bie- 
chiere da. birra in modo da riportare una 
contusione alla regione intraorbitale' si- 
nistra con ematoma. h 

Dovette recarsi alla Guardia medica. 

Lesioni accidentali. Per lesioni ripor- 
tate accidentalmente, ricorsero ieri alla 
«Tgea”: Luigi Alberti, di 27 anni, per 
ferita di punta al ‘polso destro; Dome- 
nico Ghierego, di 33 anni, per ferita di 
taglio. al palmo della mano destra; Gio- 
vanni Cavalieri, di 4 anni, per ferita 
lacera al mignolo sinistro. 

#“ne 


TRATRI. 


Politeama Rossetti. Teatro affollato 
iersera alla terza rappresentazione del 
«Werther», ed applausi e ripetute chia- 
mate alla ribalta a tutti i valenti ese- 
cutori. 

{ Questa sera riposo. Martedì quarta del 
«Werther». Alle prove la «Wally» di 
Catalani. ; 

Fenice, Tanto nel pomeriggio che alla 
sera moltissima gente accorse alle rap- 
presentazioni della compagnia interna 
zionale di varietà dell'artista Majeroni, 
Aapplaudendo a tutti i numeri del pro- 
gramma. ; 

i, Lo spettacolo si replica stasera. 


i Spettacoli d’oggi. 

{ ROSSETTI. Riposo, 

| FENICE. Ore 8.15. Spettacolo di varietà. 
: EDEN. Ore 8,30. Spettacolo di varietà, 

Î 


} 
Ì 


| MARINA E NAVIGAZIONE. 


| Movimento nel porto. 

i Ieri arrivarono nel nostro. porto i pi- 
‘roscafi del Lloyd «Are, Franc. Ferdi- 
Imando» da Fiume, «Wurmbrand” da Ve. 
inezia; il pir. ellen. “Tonia” da Smirne 
ie Corfù con 11 pass., i pir.a.-u. «Petka» 
ida Cattaro è scali con 59 pass, «Alba- 
inia» da Venezia; e il veliero ellenico 
«Elpis» da Cherso. 

| Piroscafi del Lloyd a Costantinopoli. 
Dal 15 a stamane 20 corr; arrivarono 
|nel porto di Costantinopoli i seguenti 
i piroscafi  Iloydiani: “Helios” il 15 da 
Trieste e scali della Grecia, «Bruenn® 
il 16 dai porti del Danubio, «Galizia» 
il 16 da Batum, «Carinthia” il 17 da 
Trieste e i porti della Tessaglia, «Bar. 
| Gall» il 18 da Odessa, «Graz® arriverà 
oggi da Trieste in linea celere. 

— Ne partirono: «Bruennn il 18 per 
Trieste in linea celere, “Helios” per Ba- 
tum, «Carinthia» per Odessa, “Galizia” 
partirà oggi per i porti della Grecia e 
Trieste, «Graz” proseguirà il 24 per i 
porti del Danubio. 


COMUNICATO») 


Col cuore commosso, ringrazio il chia- 
rissimo medico dott. Felice Bernardi, 
il quale con intelligenti e assidue cure 
mi guarì in breve tempo da due gravis- 
simi eczemî ad ambidue i piedi. 

MARCELLO TOCK. 


*) La Iedazionè si dicaluta estraliea tantà riguardo 
alla forma duanto al contenuto e non assume nleuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla logge, 
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Hemelia Guadagni 
Sentonio Hlmis 


oggi Sposi, 
Trieste, 20 settembre 1909; 
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Separazione coniugale per malattia 
del marito. - Un caso interessante. 
Cassando le conformi sentenze del 
Tribunale provinciale e del Tribu- 
nale d'Appello in Vienna, la Suprema 
Corte ha testè pronunciata una decisione 
di massima molto importante sulla se- 
parazione dei coniugi per malattia. Il 
caso in discussione era particolarmente 
interessante inquantochè il marito, con- 
tro il quale era stata avanzata domanda 
di separazione, aveva proposto un perio- 
do di prova, dopo il quale si sarebbe de- 
ciso sè realmente la sua malattia costi 
tuiva motivo dì separazione. 

La moglie aveva ‘presentato domanda 
di separazione dopo quindici anni di ma- 
trimonio per una malattia che il marito 
aveva contratta prima delle nozze e ave- 
va tenuta nascosta. Il convenuto 0bpose 
che al momento del mattimonio egli era 
completamente risanato e che attual- 
mente non restavano che insignificanti 
postumi della malaitia. Benchè il matri 
monio durasse già da quindici anni, ciò 
che provava come la malattia non aves- 
se carattere pericoloso per la salute della 
moglie, tuttavia il convenuto proponeva 
ancora un ulteriore periodo di prova. I 
periti medici dichiararono che, dal punto 
di vista clinico, non si poteva escludere 
con sicurezza che la malattia non pre- 
sentasse pericoli di contagio, benchè dal 
fatto che il convenuto, poco prima del 
l'assunzione delle perizie, aveva fatto 
grandi strapazzi Dl'endendo parte a ca- 
valcate per le feste giubilari, senza che 
ne fosse derivato, come avviene di solito, 
un peggioramento dél suo stato cronicò, 
si dovesse concludere essersi egli rista- 
bilito in modo abbastanza duraturo. La 
perizia non aveva riscontrato alcun dato 
positivo per potor sostenere l'atiuale pe- 
ricolo di contagio, ma aveva constatato 
però l'esistenza della malattia allo stato 
cronico. È 

Il Tribunale provinciale di Vienna ac- 
colse la domanda di separazione e il Tri- 
bunale d’Appello respinse il ricorso. pre- 
sentato dal marito contro questa. deci; 
sione, 

Il par. 109 del Codice civile - si faceva] 
rilevare nella motivazione della seconda, 
istanza - non richiede per la separazione 
in causa di malattia che il pericolo di 
contagio sia. attuale, così da. costituire 
un'immediata’ minaccia, ma soltanto che 
la malattia esista. Nelle affezioni gonor- 
roiche, l'esperienza universale e le di- 
chiarazioni dei periti affermano che il 
pericolo di contagio: sussiste anche dopo 
molto tempo dalla contrazione del male. 
In particolare poi risulta dalle perizie 
che traumi od altre influenze possono 
produrre un inasprimento nella malat- 
tia anche dopo molti anni. Inoltre, come 
risulta chiaramente dal contesto e dallo: 
scopo del par. 109 del Codice civile, per 
difetto fisico non si deve intendere s0l- 
tanto una permanente anormalità orga-| 
nica («vitium» in opposizione a «morbus» 
del diritto romano), ina anche una ma-! 
lattia. Il concetto del pericolo di conta- 
gio, secondo il citato paragrafo, non esì- 
ge che il contagio stesso sia almeno pro- 
babile, giacchè allora si tratterebbe non 
di pericolo, îma di probabilità di conta- 
gio. Nell’applicare la legge - dice il par. 6: 
del Codice civile - non è lecito attribuirle 
altro senso che quello che deriva dal si- 
gnificato proprio delle parole e perciò 
con la parola pericolo, nel senso gene- 
ralmente attribuitole, sì deve intendere 
che il fatto temuto può verificarsi. 
La circostanza che un medico sulla 
base del grado di probabilità di contagio 
da lui constatata, ritenga di dover per- 
mettere la continuazione della vita co- 
niugale, non può essere normativa per il 
giudice. Per questo la circostanza deci- 
siva è se la moglie, in condizioni come 
quella del caso concreto, debba essere 
costretta o no a restare nel matrimonio.i 
E il Tribunale d’Appello ritiene che non 
possa esservi costretta. Al momento del- 
la conclusione del matrimonio l’ attrice 
nulla sapeva della malattia del conve- 
nuto, nè si può escludere che, se ne fosse 
stata a conoscenza, non avrebbe rinun- 
ziato alle nozze. 

Quanto alla proposta di un periodo di 
prova, essa non può conciliarsi con l’es- 
senza giuridica di una domanda di se- 
parazione giacchè o sussiste, al momen- 
to della sentenza, il motivo per la sepa- 
razione, e allora questa dev'essere accor- 
data, o il motivo non sussiste e allora la 
domanda dev'essere senz'altro respinta. 
La circostanza fatta valere dal ricorren- 
te che il matrimonio sussiste da quindici 
anni, dimostra che la malattia del ma- 
rito ha raggiunto un certo grado di sta- 
zionarietà, ma non esclude il pericolo di 
peggioramento. 

La Suprema Corte ha accolto, invece; 
la domanda di revisione dsl marito cas- 
sando la decisione delle inferiori ‘istanze. 
Accogliendo l'interpretazione che, nei ri- 
guardi del par. 109 del Codice civile, sot- 
to la parola difetto fisico, si debba inten- 
dere anche una malattia - dice la mo- 
tivazione - la Suprema Corte non è d'ac- 


cordo sul concetto di pericolo come iînte- 
so dalle inferiori istanze. Essa ritiene 
bensì che la sola possibilità d'un pericolo, 
costituisca il pericolo stesso. Ma perchè 
un'azione o un fatto possano essere con- 
siderati come pericolosi è necessario che 
ne risulti, alla stregua del corso naturale 
delle cose, la probabilità di conseguenze 
dannose. Ora se occorre che subentrino 
altre circostanze - nel caso concreto al- 
tre malattie, strapazzi d’equitazione ecé. 
ecc. - a far sì che sì verifichi uno stato 
di cose il quale implica in sè la possi- 
bilità o la probabilità di contagio, tali 
circostanze che si riferiscono all'avveni» 
Te. e sono sconosciute, non possono en- 
traré a dar norma di giudizio. E° stato 
comprovato soltanto che il convenuto è 
affetto da una malattia la quale potreb- 
be, soltanto col concorso di speciali cir- 
costanzé; perdere eventualmente il suo 
carattere d'innocuità e diventare conta- 
giosa. Appena allotà potrà eventualmen- 
te esistere motivo di separazione. 


Inquisizione penale è diritti elettorali. 
Un pertinente a un comune della Bos- 
Mia, il quale aveva sempre godutò dei 
diritti elettorali, fù escluso dal diritto at: 
tivo e passivo di elezione perchè contro 
di lui era: stata promossa ‘inquisizione 
per truffa e l’inquisizione era stata sospe: 
sa non per ragioni meritorie ma per gra 
zia sovrana. a 

La cormmissione ai reclami elettofali 
partì, nell'escluderio, dal punto di vista 
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che il diritto elettorale di un pertinente 
al comune, inquisito per delitto di avi- 
dità di lucro, possa allora soltanto con- 
tinuare a sussistere quando l’inchiesta 
abbia provato l'infondatezza dell’accusa 
e quindi l’'accusato cessi dall'essere in- 
quisito per inesistenza di reato. 

Contro la decisione della commissione 
l’ interessato presentò ricorso al Tribu- 
nale amministrativo sostenendo che, una 
volta sospesa l'inquisizione, per qualsi- 
voglia ragione, l’azione penale è estinia 
e quindi in nessun caso si possono por- 
tare in campo conseguenze giuridiche de- 
rivanti dalla sospesa inquisizione. Il Tri- 
bunale amministrativo accolse il ricorso 
e cassò l’impugnata decisione come in- 
fondata in legge, rilevando che dal mo- 
mento che si era rinunciato all'inquisi- 
zione penale, è venuto a mancare ogni 
motivo per l’esclusione dal diritto elei- 
torale giacchè la legge non fa distinzione 
fra i motivi che possono dar luogo alla 
sospensione dell'azione penale, ed è quin- 
di indifferente se la sospensione è avve- 
nuta per grazia Sovrana, La sospensione 
avvenuta, prima della compilazione delle 
liste elettorali, fu comunicata alla. com- 
missione ai reclami in via ufficiosa e 
perci0 degna di piena fede dal Tribunale 
circolare di Tabor e quindi la decisione 
Stessa va cassata siccome infofdata in 
legge. 

n tenore di vita, la condizione econo 
mica in gensre © Il fisco. Una decisione 
molto importante per tutti i contribuenti 
è stata testè emanata da un senato di fi- 
nanza del Tribunale amministrativo, La 
commissione di stima per l'imposta ave- 
va fatto al proprietario d'una sattoria da 
uomo l'osservazione che la rendita da 
lui notificata appariva troppo bassa. La 
notificazione trasmessagli in proposito 
concludeva con le constatazioni seguenti: 
«Si osserva infine ehe, tenuto conto del 
vostro tenore. di vita e della vostra con- 
dizione economica in generale, la ren- 
dita notificata appare inferiore al vero, 
poichè voi possedete da molto tempo un 
grande deposito di vestitì amministrato 
con capitali vostri ed avete un patrimo- 
nio di circa 80 mila corone, il quale è 
fruttifero in varie guise.» Il sarto ricorse 
al Tribunale amministrativo sostenendo 
che l’accenno al tenore di vita ed: alla 
condizione economica generale fatto sen- 
za citare dati concreti non poteva aver 
per conseguenza un aumento dell’im- 
posta. 


ll Tribunale accolse il ricorso e cassò 
la sentenza per difetto di procedura. Le 
ossrrvazioni della commissione di stima 
- dice la motivazione.- non bastano per 
l'apprezzamento della rendita generale a 
sensi del par. 214 della legge sull’impo- 
stà personale perchè si riferiscono a dati 
di fatto relativi soltanto a singole fonti 
di rendita del ricorrente e fanno soltan- 
to cenno del suo tenore di vita e della 
sua condizione economica generale. Non 
vi è traccia invece di alcun dato che pos- 
sa dar l'idea concreta di tale tenore di 
vita e di tale condizione economica, €, 
in particolare, nulla è detto delle spese 
del contribuente. Non possono quindi ba- 
stare all'accertamento della rendita com- 
plessiva a termini dei par. 210 e 214 della 
legge sull’imposta personale e perciò la 
impugnata decisione va cassata. | 

Gli addetti di commercio e la loro re- 
sponsabilità ner ammanchi di merce. 
Una decisione testè pronunciata in mate- 
ria industriale sanziona il principio che 
quando il titolare di una ditta commer- 
ciale stabilisce d’accordo con i suoi ad- 
detti che questi debbano rispondere col 
proprio onorario degli eventuali amman- 
chi di merce nei magazzini, l'accordo de- 
ve essere fatto in modo che ciascun ad- 
detto debba essere responsabile soltanto 
degli ammanchi derivanti per colpa pro- 
pria. Un addetto in un negozio di tè era 
stato assunto col preavviso che, qualora 
si fossero verificati ammanchi di merce 
egli ed il secondo commesso sarebbero 
stati tenuti a rifondere il danno in parti 
eguali, L’addetto actettò tacendo. Quan- 
do egli entrò in servizio non fu fatto al- 
cun controllo della mercè e l'esistenza 
nei magazzini non fu accertata mediante 
i registri commerciali. Un mese. dopo 
l'addetto si licenziò con regolare termine 
di disdetta. Senonchè, dopo la sua uscita 
dalla ditta, sì corstatò un ammanco di 
merce per un importo di cor. 104 e 55 
cent. Secondo. il patto stabilito l'addetto 
avrebbe dovuto rifondere metà dell’impor- 
to e perciò il principale gli riflutò il pa- 
gamento dell’onorario mensile. Il ricorso 
dell'addetto ‘al Tribunale industriale fu 
accolto con la seguente motivazione: Il 
silenzio dell'attore al momento in cui gli 
veniva notificato che sarebbe stato cor- 
responsabile per gli eventuali ammanchi 
di merce può essere interpretato sol- 


‘tanto nel senso che egli avrebbe risposto 


della propria fedeltà ed onestà e nella 
ipotesi più favorevole per il convenuto - 
che avrebbe vigilato sulla probità dei col- 
leghi ed al caso avrebbe denunziato even- 
tuali abusi. Ora il convenuto non ha so- 
‘stenuto mai che l'attore sia venuto meno 
agli obblighi sopra indicati e tantomeno 
lo ha dimostrato. Non è perciò il caso, 
in mancanza di tale prova di parlare di 
una colpa clie si possa imputare all’at- 
tore e quindi di un suo obbligo alla ri- 
fusione dei danno e ciò tanto meno in- 
quantochè quando l’attore entrò al ser- 
vizio del convenuto non si era fatto un 
inventario della merce dimodochè viene 
a mancare ogni base alla presunzione 
che l’ammanco si sia proprio verificato 
nell’ultimo mese, cioè durante il servizio 
prestato dall'attore. 

Guriòso case. di concorrenza sleale. 
L’ ufficio Mmagistratuale del 21.0 distretto 
di Vienna ha rimesso a quella Camera 
di commercio un memoriale dei fabbri- 
canti viennesi d’ orologi, nel quale si pro- 
testa contro il fatio che un droghiere 
della città ha in uso di dare come pre- 
mio ai propri clienti che acquistano 30 
pacchetti dei suoi surrogati di caffè, un 
orologio da tasca. Gli orologiai non ne- 
mirò Ri droghiere il diritto di concedere 
abbuoni o di dare premi, ina sostengono 
che talì premi devono consistere soltanto 
in merci appartenenti al suo speciale ge- 
nere di commercio. Ora siccome il dro- 
ghiere non vende orologi; così non deve 
neanche darne in premio. La Camera di 
commercio si otcupò della cosa è diede il 
seguente parere: Poichè il fabbricante di 
caffè nella sua Gualità di commerciante 
in merci varie è autofizzato a vendere 
aNché orologi, non gli si può negare, se- 


condo il parere della Camera di commer- 


come premio a quei clienti che acquista- 
no da lui surrogati di caffè. Però un tale 
procedimento non va approvato, perchè 
la qualità del premio è tale da far appa- 
rira il valore del premio stesso superiore 
al reale, e perciò si tratta di una specu- 
lazione fondata sull’inesperienza del 
pubblico; epperò, mancando tuttora una 
legge sulla concorrenza sleale, non yi è, 
purtroppo, alcun mezzo per combattere 
tale abuso. 

Reclami del pubblico. La via Alice, 
benchè molto bene illuminata, ha la mas- 
sicciata in uno stato oltre ogni dire de- 
plorevole. Causa le pioggie - ci scrivono 


cio, il diritto di spacciare i suoi ommer | ro 


alcuni abitanti di quei paraggi - essa è| 


tutta ad avvallamenti dai quali sporgono 
massi che la rendono affatto impratica- 
bile. Le spese che si incontretebbero per 
farla riparare sarebbero compensate ad 
usura dal risparmio ricavato nella. ma- 
nutenzione delle sottostanti via Armeni, 
scala degli Armeni, via S. Lucia sino al- 
la chiesa di S. Antonio vecéhio e via Ti- 
gor; lungo le quali, quando piove, si de- 
positano i sassi, il térriccio e la melma 
trascinati giù dalla detta via Alice. 

* In via Domenico Rossetti - ci scri. 
vono - nel tratto della caserma all'Ip- 
podromo, vi è un odore insopportabile, 
perchè gli spazzini vanno a depositare le 
immondizie in utia cempagna. proprio 
sulla strada. 


* Alcuni visitatori del cimitero di S.| 


Anna reclamano contro il fatto che, 
quando qualcuno si teca al cimitero sul- 
le tombe dei propri defunti, è bersagliato 
dalle insistenti domande di alcuni scal- 
pellini i quali non la finiscono più di 
chiedere ordinazioni di lapidi. E' un tor- 
mento inaudito e, anche, una mancanza 
di. rispetto al luogo. I reclamanti doman 
dano che sì provveda a éliminare lo 
sconcio, 

Oggetti rinvenuti. Furono rinvenuti e 
depositati alla nostra amministrazione i 
seguenti oggetti: 

Una medaglia militare del giubileo. - 
Un attestato della civica scuola di Città 


nuova. - Una tessera delle ferrovie ita-: 


liane per uso dei tnaestri elementari co- 
munali, - Un libro ecclesiastico per pie 
offerte, - Un attestato della civica scuola 
popolare di via Giotto e un certificato 
di stato civile del municipio di Udine. - 
Tre chiavi semplici. - Due mazzi da due 
chiavi. - Una chiave inglese, 


Corrispondenza aperta. - Contrastoni. 
Senza dubbio: chi può disporre del pro- 
prio diritto d'eredità, ha altresì il diritto 
di rinunziarvi anticipatamente e questa 
rinunzia produce il suo effetto anche per 
i discendenti. — Ordinario. Si rivolga di- 
rettamente alla Direzione della scuola su- 
periore di fondazione Revoltella, — Indu- 
striale, Sì: ci sono corsi di merceologia 
alla scuola serale di commercio della s0- 
cietà degli impiegati civili. — Triestino. 
Ella ci chiede quali operai sieno i meno 
pagati. Non siamo in grado di danle una 
Tisposta. precisa, non essendoci statitiche 
comparative dei salari per le varie cate- 
gorie di lavoratori e di lavoratrici in tutti 
i paesi del mondo. E' fuori di dubbio però 
che fra gli openai peggio pagati, figurano 
sopratutto quelli addetti alle industrie ca- 
ssalinghe. Im una esposizione sociale re- 
centemente inauguratasi in Svizzera, si 
trova esposta una abella dei salari per- 
cepiti dalle operaie delle industrie dome- 
stiche della Confederazione elvetica. In 
questa tabella sono registrate mercedì di 
2% centesimi, per ora di lavoro. — Corri- 
spondente. Ci sono parecchi buoni mamuali 
di corrispondenza mercantile italiana. Ve- 
«da per es. quello in due volumi dello Stua 
edito dal Patermnolli di Gorizia, quello del 
Lovera di Genova e quello del Frisoni pub- 
blicato dall’Hoepli di Milano. — Curiosi. 
Il molo della Sanità misura 78 metri di 
larghezza, i due moli che sorgeranno a 
S. Andrea uno dei quali è già molto in- 
manzi nella costruzione, avranno 160 me- 
tri di larghezza. Il molo iS. Carlo misura 
(circa 19 metri in larghezza. - Il traforo di 
Mobiuzza è lungo 347 ‘metri. Quetlo del 
colle di San Vito che si sta facendo ora 
sotto il besco Pontini sarà lungo poco più 
di 400 metri. - Il più gramde piroscafo della 
marina mercantile libera è il «Filippo Ar- 
telli» che stazza 3782 tomnellate di regi- 
stro netto ed ha la portata di circa 10 mila 
tonnellate. — Studioso di storia patria. La 
questione che ora si dibatte sui giornali 
del Regno. se Cavour abbia favorito od 0- 
stacolato la spedizione di Garibaldi in Si- 
cilia nel 1860, ha appassionato sempre jl 
pubblico e gli storici. Per quanto Cavour 
mon abbia «palesemente» appoggiato i 
Mille, per quanto li abbia «diplomatica- 
mente» considerati fuori della legge, sta 
il fatto, confermato da documenti muovi, 
che li favorì, sia lasciandoli partire indi- 
sturbati da Quarto, sia fornendo loro ‘ar- 
mi e mezzi, sia facendoli scortare fino in 
Sicilia da una squadra navale, sia. itmpe- 
dendo ogni intervento anmiato di altre po- 
tenze, sia infine compiendo la vittoria ga- 
ribaldima cen l'invasione dal nord del Re- 
gno di Napoli. -—- Economista. Le ultime 
opere del Loria? Eccone i titoli: «La sin- 
tesi economica» e «Verso la giustizia so- 
ciale». — Musico. Tutte quelle informazio- 
‘ni che le abbisognano, può attingerle fa- 
«cilmente dal segretario del Conservatorio 
Musicale. — Studenté. Comperiì l'Asioli per 
la teoria, il Riebmann per Ja storia della 
musica, €, potrà, senza maestro, procurar- 
si qualche cognizione musicale. — Fioren- 
tino. La signora Alice Cucini è a Buenos 
Aires, — Musicofilo. Quello da Lei descrit- 
to, non è un istrumento musicale propria. 
mente detto, ma un giocattolo da bambini. 


Notizie meteorologiche. Oggi: alta ma- 
rea, 0.19 ant. e 11.21 ant. - Bassa marea 
5.12 ant. e 6.11 pom. 

Ogni giorno una. Galanteria. 

La zitellona: Questo cane è stato l’ami- 
co della mia infanzia. 

Lui, distratto: Ma come, tanto tempo 
può vivere un cane? 


NUOVE PUBBLICAZIONI 
Lrsri i 


luvenilia. di Giosuè Carducci, primo e se- 
condo volume. Edizione popolare illustra- 
ta, a 35 centesimi il volume, di Nicola Za- 
nichelli. Bologna. 

Il piccolo canzoniere di Calogero Sajeva 
(poesie per l'infanzia) edite dal cav. Nicco: 
lò Giannotta, ‘Catania, Lire 0.80, 


Quadretti de la Sicilla di Calogeto Sajeva.. 


edito dal cav. Niccolò (Giannotta, Catania 
Lire 1.20. 


Musica 


«Chi poteste ridir», «For evers, «Ritorna a 
mel «Lascia dir:, «T'ho riveduta». composi- 
zioni per canto è pianoforte di Augusto 
Vianello; versi di Lorenzo Stecchetti e di 
N, N. Editore lo Stabilimento musicale (. 
Schmid, Trieste. 


SOARTO. 
Le tue lettere, o bella 
Bionda dai luminosi occhi di stella 
(Che ho un giorno inter con palpiti 
Di forsennato amore 
Le guardo adesso, e resto freddo e scettico; 
Sovr'esse otmal, 
Capricciosa, yaghissima, 
H' passato l'intero senza core. : 
Spiegazione del giuoco precedente: 
CANTO: DO: GANOTTO. 


Composto nella tipografia dolla Società dei Tipograti 
Statapato ed edito 
dallo “Stabilimetità edit, dei Giortiale IL FICCOLO”, 
Redattore responsabile Giulio Cesari. - Trieste. 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piccolo»; 


Vila friciessa giovanna MIA 


CASA DI PRIMISSIMO ORDINE. 
Pensioni complete, «nm°za da 10 a 12 Lire. 
Stanze a un letto da 4 a 6 Lire 
Stanze a due letti da 7 a 10 Lire. 


Propr.i F.lli @ P. Carraro Dir. gen. Giov. Berrettini 


INIGE STIBLE-CAGNETS 


La mania suggestiva generale di 
di ricostituirsi, di rinforzarsi, di 
depurarsi, ecc., ecc. 

© con vitto ireppo carneo, 
© con polveri o liquidi albumiriota? 
artifielali, (adatti per infermi gravi), 
© con salì di metalli o metallotdi 
(iodio, calcio, arsenico, fosforo, ferro, mate 
ganese, ezx,} per bocca o per iniezione, 
senza diagnosi medica, è un etrore 
fatale che, eccitandò lì sistema cerèbro-spinale, per 
dare un momentaneo senso di benessere - conduce gra= 
dò g°1do alla eiimpepsla, alin atitichèrza, alla 
congestione di fenato, alla mevrastenia, ale 
Pdea fissa, all'abitudine alle medicine, e 
conseguente squilibrio fisfolegico. 

E per contrario provato che nel 
novanta per cento dei casì un regime 
razionale di vita, eu una cura di ‘tot 
postano a regolarizzare l'apparato dige» 
‘ente, 

L'uomo vive non di ciò che mangia, ma di ciò che 


3 TRENTINO 
595 m. s. il mare 


Acqua naturale arsenico ferruginosa. 
Raccomandata dai medici con positivo successo nelle 


anemie, malattie muliebri, della pellò, malaria, febbri. Per 
cure da. bibita a domicilio, vendesi ovunque. 


STAZIONE BALNEARE GLIMATIGA RONGEGNO Torino 


Staz. ferr. 1,20 ore da Trento. Stabilimento Grands Hotels I. ordine. Parco 150000 m?. 


digerisce. E chi het digerisce ha risolto tl problema della ti 
Salute senz'altro bisogno di medicine. 


Clima alpino. Panerama delle Dolomiti. Prezzi miti. 
———_ MAGGIO-OTTOBRE. — Prospetti gratis. 


SAD WILDUNGEN 
Gure speciaîi per ammalati alle roni e alla vescica. 


nn 


“HELENENQUELLE” SORGENTE ELENA, contro le malattie 
alle reni, renella, gotta, calcoli e diabete. 
SGEORG VICTOR-QUELLE” SORGENTE GIORGIO-VITTORIO, 
centro ie malaitie alla vescica e contro le malattie muliebri, 
Spedite nel 1908: 1,600.000 bottiglie. 
Deposito per Triesie: FRANCESCO MELL, droshiere 


Vendesi inoltre In tutte le farmacie e nei negozi di acque: minerali. 
— Una bottiglia 70 centesimi. 


DIGESTIBLE=CACMETS 


SALISBURGO 
HOTEL BRISTOL 


Belle stanze da Cor, 8 al giorno. 
Pensione compieta da Cor, 10. 


CAFFÈ RISTORANTE «TEATRO» 


Lassnitzhéhe presso Graz 


ulla ferrovia dello Stato Graz-Fehring-Budapest 


STABILIMENTO DI CURA 


Ir malattie nervose. ed interne, come pure per 
isognosi di riposo. Aperto tutto l’anno. Ricchi 
mezzi di cura, medico stabile, buon trattamento, 
metodo di cura fisico-dietetico. Prezzi modici. 
Bisognosi di riposo e di ricreazione, vengono 
assunti nello Stabilimento anche senza obbligo 
di cura. 
Informazioni impartisce l'Ammin. dello Sabilimento |» 
Medico dirigente: medico primario Dr. ED. MIGLIT. 


S 


Tutto le signore, le quali ei tengono alla ballazza e 
freschezza della carnagione e desiderano conservarla 


tale anche nell’atà avanzata, devono adoperare VADES 


| 
| 


Trovasi in tutte lo drogherie. 


Banco Operaio di Mutui Prestiti 


Piazza Carlo Goldoni N. 10, Il piano - Telefono N. 16117 S 


Stato al 3! Agosto 1909: 
Capitale interamente versato. . . . . . 


ANNO 38.0 


COLLEGIO: ZACCHI (ta 


Scuole elementari Tecniche - Ginnasiali -|{ 
Istituto e Liceo - Preparazione riparazione ||{l 
esami - Istituto di primo ordine - Sede 
splendida ed eccezionalmente saiuberrima | 


Cor. 222.360.— 


in perla campagna. - Risultati scolastici! || Garanzia statutaria . . . . . Cor. 444,720.— 

costantemente ottimi - Disciplina. seria ejf DI 
COOGGTA. — "Fratiamento ottimo e cure dill POndo di riserva . - . <il. + + «co» 207,651.44 fi 
ED Per programmi rivolgersi alli Mutui 5 
lirettore 


Cor. 816,495.48 
483,108.95 
310,441.12 


OPERAZIONI: 


IWueéunza denaro verso accettazione, 
< < <  debitoriale, 
< < < ipoteca. 


> fimesrica dell'acquisto di biglietti di lotteria verso rimborso rateale. 
facecetta versamenti di denaro in conto corrente, abbuonando l'interesse 


1/90 
del VA annuo —.a sei mesi fisso il &5°/, 


assumendo a proprio esrieo l'imposta rendita. 
/Assuarme l'incasso di conti di piazza. 
mecettz in custodia gratuitamente effetti di qualunque specie. 
TRIESTE, 10 Settetnbro 1909. LA DIREZIONE, 
solidisatmi, eleganti eda prezzi miti 
ne! 


VITTORIO VOSILLA 


! Via Sanità 8, angolo Vian Porporèlia 
vis-à-via il Calf Fedel Triestino, 


verso cambiali e debitoriali. . + 
WALBOL1poLae®.catrisionrre rio La 
verso pegno e debitoriali notarili. , 


Maggiore Gav. LUIGI ZACCHI. 


I Seggi 


PER TUTTE LE SCUOLE 
fees nuovi e usati "zet I 
ELENCHI GRATIS. i 


Libreria Chiopris, 
[GUARIGIONE garantita fo "e20 | 


vede l'effetto benefico) dell'amvemia, pal. 
ldezza del volto si ottiane c01 FERRO 
PACELLI. Si può prendere in ogni st 
gione e senza far moto. Flac. (dura 2 mesi 
epiù) i. SA posta si spedisce dovunque W 
per 1, 2.85. Vendesi nella Farmacia Pacelli fa 
Livorne, ed in tutte Je Farmatiedi Trieste. 


Norberto Nachtigali 
OROLOGIAIO 
Via Nuova 4! (palazzo Salem) 


avendo assunto la rappre- 
sentanza di una grande fab- 
brica svizzera d’ orologi, è 


D:) 
» 1,610,045.55 


Per la cura delle malattie 


ora in grado di vendere 
orologi di tutte le qualità, 
di marca primissima | 

a prezzi di fabbrica. | 
i 


Stomaco-Intestino 


In Italia esiste solò lo Stabilimento Ramiola il quale fa così giudi- 
cato da. quell’ autorevole Comitato composto dai professori Martemucci, Vinay 
e Baduel, che passò in diligente esame la Esposizione annessa al IX Con- 
gresso Nazionale di Idrologia, Climatologia e Terapia Fisica, San Remo 12-15 
aprile 1908; 

«Abbiamo notato 1° Esposizione completa interessante dello Stabilimento 

— «di cura di Ramiola che ha esposto delle importanti fotografie dello Sta- 
«bilimento, della sua posizione, del paesaggio; ed in più la pianta di cia- 
«scun piano dello Stabilimento. 

«L insieme dava un'idea perfetta della grandiosità e della disposizione 
«felice delle cure e degli impianti igienici di questo Istitito che è unico 
«in Italia per la cura delle malattie dello Stomaco e dell’ Intestinò». 

Lo Stabilimento RAMIOLA è aperto tutto l’anno. Stazione. ferrovia» 

ria: Fornovo-l'aro (linea Parma-Spezia). 

Il direttore medico residente F. Melocchi riceve per visite mediche il 
martedì e venerdì dalle 12 alle 15 via Annunziata, 7 Milano. 


Gli artieòdli di oreficeria vengono venduti: 
a prezzi della massima convenienza. 


CORPULENZA | 


guarite con la cura interna del Torinola; Pre- 
miato con medaglie d’oro e diplomi d'onore, 
Non più pinguedini, non più fianchi troppo 
rossi, ma una figura giovane, slanciata, elegante, 
orme graziose. Nonè una medicina, nè un segreto, 
ma un rimedio per dimagrire indicato per per- 
sone sane. Raecomandato dai medici. Non oc- 
torrono diete, nè cambiamenti di sistema di 
Vita. Dì meravigliosa efficacia. Un pacchetto | 
Cor. 8 verso vaglia postale o verso rivalsa. 
D. Franz Steiner & ©. 
. BERLINO 18, Kòniggratzerstrasse 66, 
In CE trovasi in vendita nelle 


Farmacie J. v. Toròk, Budapest, Konigsgasse 12 
«Mohren Apotheke, Vienna, I,Wipplingerstr. 12 


Rappresentante 


FT. FAOCOLO, pan. .7. .0 Settombre 1909, N. 10111. 


mi TE “e n T._* 


Uffici del giornale: Piazza Catino une SAS 


ti di notte: ingresso via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo». 


n 


GContelile provello 


în partita doppia ed amerieana, con: eono- 
scenza lingue dialiana,  serbo-eroata e te- 
so pri- 


desca, ocenpato jresentemente 7 
maria casa di anesta piazza, 
C&. POSTO 

er migliorare condizioni. 
sub ,Contahile 


usate la 


»PERMANITE? 


wuico ritrgrato che conserva Je .camere d’ aria 

1 Sempre nuove e vi preserva dalio scoppio delle 

medesime. Quasi abolite l’uso della pompa! 

Una scatola di PERMANITE in polvere con 

Yaggiunta di um ottavo di litro d'acqua’ pura 
basta per una ruota per 8 mesì. 

Non contiene nè corrosivi, nè dissolventi, quindi 
non dannoggia il fesauio della camere d’aria. 
Vendesi in tutte le drogherie 
al prezzo di Cor. j1.20 la scatola. 
ISTRUZIONI GRATIS. 


Deposito all'ingrosso: OSCAR PENSO 


VÒ'iazza Borsa N.4. 


LATTERIA IGIENICA 


Erifolivnm 
20 locali di vendita. 

Centrale: Via Stadlon 18 - Telaf.: 1773 

; TE O GENUINO FILTRATO, 
ra raffreddato a bassa tampor. 


RO FINISSIMO DA TÈ 
LUI genuino garantito, 


SPECIALITÀ : y 
| Latte sterilizzato por bambini. | 


x 


Da 


Cerchiamo dappertutto per- 
sone d'ambo i sessi per la- 
voro semplice e continuo di 
CALZETTERIA.Cognizioni 


la merce confezionata, 
N Chiedere prospetti alla 
nRapid Stocking-loom Company 
x 
TRIESTE, Via Carradori 9-3. 


Avviso inferessente. 


Consulti per qualunque do- 
manda d'interessi particolare 
e di malattia. Volendo con- 
sultare per corrispondenza, 
dichiarare ciò che si desidera 
sapere, ed inviare Corone sei 
in lettera racc.o cart. vaglia 
ul Prof. Pietro D'Amico, via 
Solferino, 13,.p. p. Bologna 


SEDIE IN PELLE 


e finta pelle 
Divani, Tavoli a crociera, Quadri 


SCRITTORI! D'OGNI DIMENSIONE 


Stanze Matrimoniali 


a prezzi convenienti. 


DEPOSITO MOBILI PALMA 


Carducci 20 (Chiozza 6, lp.) 
Progresso della scienza! 
RESTRINGIMENTI URETRALI 


PROSTATITI - URETRITI - CISTITI 
si guariscono radicalmente con | 
Confetti Casile. 


CONFETTI CASITE anno alla via ge- 
‘inte N sa $ mormale, evitan- 


fido l'uso delle pericolosissime candelette, 


itolgono, istantaneamente il bru- 
iggore e la frequenza di urinare, gli umici 
dehe ente i RESTRIN- 


Tr: deri 
i Î URETRALI, Prostatiti, Uretriti, 
‘[istiti, Catarri della vescica, calcoli, in: 


tontinenza d'urina, flussi Bicsonizali 
MEET TR ora) (oro. ecc. — Il ROOB 
EPURATIVO C ‘pitimo ricostituente 
imntisifilitico rinfrescantè del sangue, 


806 ati ite e radicalmente la 
ifilide, Anemia, Impotenza, dolori delle 

ssa, del nervo ifpiatico, deniti, macchie 
della pelle, perdlie seminali, polluzioni, 
permatorrea, —erpetismo, albuminuria, 
i&crofola, linrastamo, Tachitismo, linfoade- 
nema, sterilità, neurastenia, ecc. 
(I rinomati medicinali Casile si vendono 
fn accreditate Jarmiacie e presso l'invento- 
Fe. - Desiderando maggiori schiarimenti, 
1 10 ere la corrispondenza al signor. N. CA- 
SILE, Riviera di Chiaia, 235, Napoli (Labo- 
ipatorio Chimico Farmaceutico), che si ot- 


preliminari mom necessario, | î 
@ noi stessi comperiamo || 


Tr «porsvesitirgi: 


e O RIT 


DENTI ARTIFICIALI | 


tians Schmidt 


già socio dei 


Zeottor A. Mittalr 
tas. 108 Via della Zonta 7, I. taet 1085 


prec 


@ ©Orologi di precisione Î 

di Emilio Muller 

il più vecchio e rinomato negozio di Trieste « Casa fondata nel 1830 
Via Ponterosso angolo Via Nuova Il. 20 


Grandioso assortimento Catene, Orologi di 
oro ed argento e pendole d'ogni qualità. 


LUCE ELETTRICA 


Umberto Navarra - Trieste 


NWia Zonta 1 T'elefono 1836 


Ù 


N 


ARREDAMENTI 


DECORAZIONI 


iGnazio Eronw 
TErRIRSOOO Î 

TPiazxzza delle Poste | 

| 

L TESDII, 


Pistola tascabile 
sSTE TR 


Mi. 1909 


fabbricato di precisione della Besterr. Waffen- 
fabriks-Geselischaft a Steyr. 


\ 3 SE 
J In vendita presso tutti i negozi di armi ed armainoli, 
"EI 


al 


I) 


(, 


1 


PERSONALE Di SERVIZIO. 
RICHIESTE, 


arme artofe ininime 50 cent. 
oro 
d'or 


Ca 5 cont. la parola - 

TQMESTICA per tutto assieme riceve co- 
’ .l'one 36 mensili. e ragazzetta cercansi. 

Vv 47. 2247 R 


A ammodo italiana (parli poco te- 

‘asì quale domestica per fa- 

- Buon trattamento. Indirizzo 
2164 B 


altore di r 

:, Ja compri 
istruzione Co alsa. piùspose postali. 
Hygion. Insftut D. FRANZ STEINER & C.o 


Berlino 81, K6niggratzerstrasse 60. 


Piccolo. 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


4 cent. la parola - minimo 40 cent. 


La Ditta EMILIO SEGRE 
tiene un ricchissimo assortimento 
ES aes 


LEGNAMI DELLA GARINZIA 


a prezzi di concorrenza 
nella sua filiale in 


{Riva Pescatori 8, angolo via Annunziata | 


PATENTATO 
della amideria 


L. CHIOZZA & C° 
Cervignano 
è il migliore prodotto del genere 
insuperabile per la sua bianchezza 


Trovasi nelle. migliori  droghenie e negoz 
in commestibili. 


‘èil sapone più morbido per 


Ol 


Tia Stazione 17 


provincia nonchè da e per 
ata GON e sen 
Eseguisce Spedizioni, ritiri 


) DI RISO! 


pi Udine (prezzo del Regno): Farmacia Beltrame gî 


IL SAPONE DI LATTE DI GIGLIO 
»Steckenpferd“ 


IR VENDITA OVUNQUE 


Primaria Ditta in Trasporti Mobili e Spedizioni 
che assume Trasporii mobili in cifià, per la 


Rasagli e merci, imballaggi d'ogni genere. 
Prende in propria cusiolia mobili e bagagli, Gifra a 


In Austria-Ungheria trovasi in vendita 

nelle farmacia J. v. Tir6k, Budapest, 

| Konigsgasse 12, e’ Mobren-Apothcke, 
Vienna, I, Wipplingerstrasse 12. 


» VANDA 


presto pratico per commestibili offresi. 
I al Piccolo. 1806_C 


A, perfetta corrispondente Jin 
gua tedesca, tenitura libri, dattilografia, 
stenografia, conoscendo abbastanza italia» 
no che studia alacremente, offresi. Otferte. 
esatte dirigansi sub «Diligenza» posta re- 
stante, Gravosa, Dalmazia. 1887 C 
SEO fagliatore offresi senza impegna 

tiva. Fermo posta centrale «3344» verso 
scontrino. 1432 _C. 
THERE da sei anni conduttore la- 

vori alle ferrovie governative Egiziane, 
attualmente in congedo annuale offresi 
quale amministratore privato oppure per 
altre occupazioni. Conosce: italiano, fran- 
cese, inglesg, tedesco, slavo, arabo. Offer- 
te non più tardi 25 ottobre «Goriziano 30» 
posta restante Gorizia. 21M C 


POSTI DISPONIBILI. 


5 cent. la parola - minimo 50 cont. 


CAL 
Pasliglie contro # vizio di fumare. 


Le Pastiglie nVanda“ - energico, pronto, 
| innocuo, unico èd insuperabile rimedio del 
i genere-fannoripudiare il fumo in breve e 
i senza eoio ti Lo SIA aca è quindi i 
sommamente benefica eliminando una delle il È È 

cause più comuni 1) di aspre inflammazio- le, casa ‘propria, cercansi ovunque. In- 
limi alla bocca ed alla gola, 2) di lente ma | formarsi scrivendo «Tricotageimdustrie» 
| continue infiltrazioni velenose nello stomaco, | Posta centrale Trieste, 8689 D 

Prezzo d’ogni scatola con accluse istruzioni 

Corone 3,80, È CAMERE S prat 

Concessionaria per tutto il mondo la premiata AMMOBILIATE & PENSIONI PRIVATE, 
Ditta Enrietti Guido. 32 via M. Napoleone, Milano. ù 

Deposito eselusivo per Trieste, Istria, Dal- 
mazia: Farmacia Suttina, imprenditore Dott. 
tR. Polacco, Trieste, Corso N. 25; per il Gori. 
iziano: Prem. Farmacia R. Klirner, Gorizia; per|- 


OMINI, donne per lavoro continuo, faci- 


5 cent. la parola - minimo 50 cont. 
AARON I 


'AMERE ammobililate, uso cucina DUCE 


prontamente. Via Fontana 4, II, p. 7. 
8710 E 

AAA 

ISTRUZIONE. 


5 cent. la paroln - minimo 50 cent. 


UTORIZZATO istituto educativo Perenzi- 
ni (Lazzaretto vecchio 36) ricevonsi i 
izioni per corsi di lingue, lavoro e pit- 
tura. Si riapre col 15 settembre. LG. 
fONVERSAZIONE toscana con perfetta 
pronunzia, grammatica, corso letteratu- 
ra. Indirizzo Piccolo. 283 G 
ARIANAAAIAIAARINAIAAAAEAAOIONA 
RICERCHE DI APPARTAMENTI, 


BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECO. 
5 cent. la. parola - ininiaio 50 cant. 
renza 
ILLE, appartamenti, stanze, negozi, mar 
gazzini, avendo miolte ricerche cercansi. 
Rivolgersi Via Nuova 47. 2244 I 
rinata 


OFFERTE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC.) 


6 cent. la parola + minimo (60 cent. 


sa 


la pelle e contro le lentiggin. 


È Peloîono 847. 


1 ido 2 camere € 
cucina, massimo confort  subaffittàsi 
lrontamente. Via. dell'Istituto N. 36 


qualsiasi Sesiimnazione 
za fargoni 
e consesne a Homicllio di 


OTTEGHE, con x 
cole sulla via. lia affittan 
mente. Rivolgersi Kaidier 10, por 


PROTTEGHE e magazzini splendidi 
tansì rontamente sulia via Molingran- 
I Severo 9 QI4i 


Mpie 


BANGA POPOLARE DI TRIESTE 
FONDATA NEL 1868 
Via Nuova N. 7 e Via 8. Nicolò N. 6 fin proprio edifizio) 


re 


Distinta delle vincite annuali complessive dei 


Lotti Prestito Turco del (870 


da franchi 400 nominali. 
Estrazioni i. Febbraio, 1. Aprile, 1. Giugno, 1. Agosto, 1. Ottobre, 1. Decembro 
3 Cartelle ognuna con Ja vincita di franchi 690,000 netto di trattenuta 


8 » » » » » 300,000. > » 

3 » >» » » » 60,000 » » 

3 >» » » » » 85,009» » 

6 » » » » » 20,600» » 

6 >» >» >» » » 19,009. > » 
18 > » » » i €600» » 
86 > » » » » 3009. » » 
18 » » » » » 2009 » » 
36 » » » » » 1250» » 
168 » » » » » 1609 > » 
5330 » » » » s 249.» » 


La Banca Popolare di Trieste cede: 
f Lotto turco del 1870 in rate mensili da Con. 
3 Lotti Turchi > » » » » 


®errà risposta gratis e con assoluta riserva. 
(_ —Prr—————km@--— 


Il figlio di Simona 
Proprietà letteraria dello Stab, editare del «Piccolo» 


produzione vietata 
iano (o) 
{ Poi come nulla fosse avvenuto, ripre- 
#6 il suo Cormmino, dicendo: 
(> Una breve nottata nel ruscello gli 
‘arà del bene: è in casa sua del resto. 
“Non arrischia che ‘di essere‘ svaligiato 
{dai vagabondi e siccome ‘il denaro che 
‘ha, è denaro rubato, va benone. 

E senza pensare al pericolo .corso, il 
igiovane ripensò alla fanciulla a cui ave- 
‘Na dato l’ultimo addio, Tosto giunse alle 
‘porte di Parigi, dove chiamò un cocchie- 
‘ire che lo condusse a casa..... 

Intanto Galuchard ebbe il piacere di 
iwedere presto in piedi il suo malato. 

— Ebbene, disse, come vi sentite? 

— Meglio. Grazie, fece Gherdeff ricor- 
flandosi ora .di quant'era successo. 

— Non siete ferito eno? 

— No ch'io mi saspî@: soltanto mi fa 
male il capo e mi sentg molto debole. 

— Tuttavia ecco un ello che vi era 
Hestinato. 

‘Nello stesso tempo, Galuchard che a- 
eva raccolto il bistourì lo mosirava al 
BuUO uomo. 

Questi lo prese e messolo in tasca 
‘disse: 

— Senza dubbio; è una prova da pro- 
Qurre. 

Così dicendo egli non mentiva che a 
metà, difatti il bisturì era una prova... 
ma contro di lui. 


— Potete camminare da. solo? 

Gherdeff crollò la testa. 

— Non credo, disse; ma proverò; ve-{il mio letto e io dividerò quello di un 
drete. 

E lasciando il braccio del suo infer-| E Galuchard pensò che quest'ora Chir- 
miere improvvisato, fece un passo avanti. | val dormiva certamente della ETOSSA. 

Ma la testa gli girava e sarebbe ca-|- Persino negli esseri più cattivi e per: 
duto di nuovo se non avesse a tempo ri- versi, la bontà produce sempre la sua 
preso il braccio di Galuchard. impressione: Gherdeff sentì tosto una 
Davanti a questo tentativo fallito, l'im-|gran simpatia per il bravo giovane che, 
piegato daziario iece una smorfia signi-|dopo avergli sacrificato circa un'ora del 
ficativa. suo tempo, gli offrira di sacrificare per 
Dopo passata mezz'ora a far risuscita-{lui una notte di riposo. 
Te questo morimondo adesso doveva con-| — Voi siete un bravo giovane, disse 
durlo fino al suo domicilio. Ki e non dimenticherò il favore che mi ave- 
—Vorreste tornare a casa? - gli do-|te reso. 
mandò, Ù $ -—- Allora? chiese Celestino a cui pre- 
— Diamine, fece Gherdeff. È lueva assai più dei ringraziamenti che 
Galuchard sperava che almeno il accettasse l'offerta. 


2011 lontanot Cauca medi E i 
o e ‘ar un sospirò di sullie- 
La dalia parte della Ba vo, Passò il suo braccio sotto quello di 
— Dalla parte della... Gherdeff © Paiutò a camminare. Ma an 
= S\al boulofard Barico.v cera scosso dalla cominozione fisica e 
5] È Dervosa, il medico camminava faticosa: 
Galuchard calcolò che anche colla vet-{ mente e stava per cadere ad ogni istante; 
tura che senza dubbio avrebbero presa,| — Non la finiremo più, pensò Galu: 
non arriverebbero in meno di un'ora ejchard. 
che altrettanto gli occorreva per tornare] . E abbassandosi davanti a Gherdeff lo 
a Neully. È pregò di mettersi sulla schiena a guisa 
Bisognava quindi rinunciare alla buo-|dei fanciulli quando giocano al cavallo; 
na noite che si era ripromessa! Poi, raddizzandosi con un colpo vigo- 
Ma tosto emise un grido di gioia. roso di reni, camminò con tutta la ce- 
Aveva un'ispirazione. lerità consentitagli dal sopraccarico. 
— Ascoltate, disse, con ‘un secreto ti- Non tardarono a giungere davanti ad 
more che lo sconosciuto rifiutasse la sualuna casa di recente costruzione che si 
proposta: siccome siete troppo debola verlergeva in una piccola strada di Neuilly- 


Ia dA 


(FERRUGINOSO. 


4 


"ev Mid: CA ? t; 
Scelta l'ap; 


e_rinvia 


RACCOMANDATO DAI 


Te squisito. 


i FARMACIA $ 


ne, a cinica cinguecento metri dal 
zo Rouceveaux. 

— Eccoci, disse Galuchard, al quinto 
piano. x 

Sempre col fardello umano sulla schie 
na, suonò alla porta di casa che non sì 
aprì che alla terza suonata. 

— Birbante d'un portiere! mormorò. 

E quando passava davanti, questi 
disse: à 

— Galuchard. 

Ciò che permise a Gherdeîf di conosce- 
re il nome del suo compagno senz’aver 
bisogno di chiederglielo. 

Però questi si preparava a fare i cin- 
que piani senza deporre il suo fardello e 
dovette esser molto pregato per lasciare 
che il dottore camminasse un poco. 

— Vi avrei pc mento fin las- 
sù - dichiarò cor. fierezza mostrando che 
egli era orgoglioso della sua forza. 

A: causa del dottore, ci volle ancora 
del tempo per giungere al quinto piano. 
Infine giunsero davanti alia porta del- 
l'appartamento occupato dalla società 
Galuchard-Clairval. 

L’impiegato introdusse la chiave nella 
toppa e, seguito da Gherdefî, ‘entrò in 
casa. 

I due uomini si trovarono allora in una 
piccola entrata sulla quale mettevano a 
destra e a sinistra le porte delle abita- 
zioni rispettive di Ciairval e di Galu- 
chard. 

Dietro la porta di destra si sentiva 
russare sonoramente. 

— E’ l’amico mio di cui vi ho parlato 
- sniegò Galuchard a mezza voce, 


GER, su) 
(FADO 


PURI DEBOLI E PERI CORVALESCENNI 
de 
gorisce. l'organismo, 
QUE È' RICHIESTA UNA CURA RICOSTITUENTE. 


Premiato con 22 Medaglie in varie Esposizioni. 


ERRAVALLO - 


x 3 Doccia 

(=) 5 

= È tun i Gia î 
5 sa e Sd ta Tramway vendonsi appezzamenti ter- 

Ras e Mi reno prezzi convenienti. Indirizzo Piccola 
Ha S SCE pe. 21291 
© = IRIRLIES aj ri i so) 
E RG Si (23) ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE, 
Lronihi «MRI i (soltanto per privati, mon per esercenti). 
SU © Cota & 3 cent, la busia - minimo 60 cent. 
EL IS Feie= rannatanmnmnina nt 
Si E s E; Di ci IROGCINO e ‘asinello, elegantissimo at- 
Cha E = 5 [223 MRI tacco vendonsi prezzo d’occasione. 0do- 
lg $ ved = ni fina © | rico Ceroici, carrozzaio, Pirano. 2148 M 
aci ai da Di O | on 
È sa È de 
doo I HH 
3 3 pe 3 Dd Di ud T a #f 5 
SÙ» irtatiarenemazionie ; E. ES dea n in 
PETE AREA Dica O Ali AE = ni Arata 

Sr Ka È 7 [casi CSA \AFFE’ piccolo bene avviato vendesi 


ferte «Preiswirdig» fermo posta Fiui 
8220 


fIAPFE mobilio moderno vend 
zia, occasione. Offerte sub «N. 
Haasensteli e 


Cd 


SO 


VE 

lissima, avviato esero 
annuo approssimativo 
90.000; per schiavimenti scriveri 
Presso Haasentein e _Vogler, V 


Nuova 47. 
COMMERCIO E INDUSTRIA, 


6 cent. la. parola - minimo. 60 cent, 


di 
di 
NUDE 


'‘ORSE da scuola e da spesa; negozio por- 
cellane, vetrami. giocattoli ed utensili 
azza Ponterosso 7. eb: 

e botti nuove, usate 
la Valle 1 


tito, rinforza lo siomaco 


de 
lana, stoffe, om- 
raiealmente. Levi, Anto. 
Unico conveniente, 8764 P__ 
Pagamenti Ji, Levi, 
ia 6. Unico conv 


eniente. 
876 


WERTHER libretto ci 


MEDICI PIÙ CELEBRI IN TUTTI QUEI CASI 


SVia cor. 10. Potpourrì, fantasie, grande 
Stabilimento Schmidl, unica filia- 
41 (vicino Serosoppi). 12459 P 


DIVERSI. 


8 sont. Ja purole - minimo 60 cent. 


Oltre 6000 Certificati medici. LL 


K TI. Pensione di assoluta fiducia, 
i co Îmienze tutte, ogni confort moder- 
no. Scrivere Amabile Ceccotti, Casella po- 
stale (393, Venezia. Massima segretezza, 


TRIESTE 


| I domani mattina, Gherdefî si svegliò | verava d'aver agito con la massima, leg- 
| nel letto di Galuchard. gorezza disponendosi ad uccidere Gio- 
Ai nuovi ospiti spiegò che era stato as-| vanni senza aver prese meglio le sue di- 
salito da parecchi individui, ladri cer- sposizioni. i 
tamente che si erano poi allontanati sen- E poi anche ammesso, è forse vendi- 
{ #2, che essi avessero potuto toglierli. il | carsi, uccidere il suo nemico? 
più piccolo oggetto. La vera vendetta non doveva invece 
Questa favola, molto verosimile, fu ac-| essere soddisfatta a poco a poco? x 
cettata. dai due amici che d'altronde nonf Quando pensava a Giovanni, egli arri- 
avevano alcuna ragione di dubitare dol-| vava agli estremi dell'odio. II tenente 
la franchezza del narratore. nella stessa serata l’aveva avvilito due 
Lasciando Celestino Galuchard, Ghet- volte. Per causa sua aveva sentita tutta 
trat? x prg l’amarezza della vergogna. Ma ora non 
;e offrirgli qualche po’ di denaro s iNGio, n 
ne Ao era in possesso del segreto di Giovanni 
per risarcirio - gli disse - del danno che dep ille, segreto terribile che nelle 
aveva avuto e dell’ineomodo che: gli a-| C°. LR SII diventare un'arma spa. 
SRO questo brutto episodio not- ventosa di FOO ua ‘i È 
ROFICCOMELiI Di DO ini ia E questo segreto 8 rava il pos- 
E ci giovane rifiutava, il’ dot- sesso sicuro e definitivo di Eva di 
si Re PALE SETE .| Champval, che non poteva: pagarglielo 
; Allora promettetemi di ricordarvi | meglio che colla carne ardente e le sen- 
di me per qualunque cosa vi potesse oc- suali carezze. 
correre. Mi chiamo Gherdeff, dottore. Però era molto tempo che Eva era la 
Quanto al mio indirizzo sapete già che sua amante. 
abito al boulevard Enrico IV al N. 18. Datava da 10 anni. 
Mi promettete di venire da me quando Gherdeff giunto dalla Russia, sua pa- 
| penserete che vi potrò essere utile? tria, dopo due anni faceva a Parigi i suoi 
— Vi prometto, quantunque credo chel studi di medicina. 
non avrò mai bisogno di Importunarvi. | Un giorno, in una bettola infame gi: 
._ Non si sa mai: ricordatevi l’indi- tuata in una delle strade che circonda- 
rizzo. no il quartiere latino, aveva fatto la co- 
E con queste parole, Gherdeff si con-|noscenza di una ragazza: Eva Lambret. 
gedava da Galuchard e da Clairval. Quindicenne, ancora, bambina, era già 
Invece di rincasare direttamente si di-| viziosa come la maggior parte delle per- 
resse verso.la ‘via delle Pompe sperando | sone che la circondavano. 1 
di trovare.in casa Eva, Ma ciò che la distingueva, era la pu- 
Camminando riandava colla memoria|rezza delle linee, lo splendore dei ca- 
agli avvenimenti del giorno prima. Ora| pelli d’ebano, la bellezza degli occhi. 
che il suo furore era cessato, si rimpro-l' JuLIEN E MARCEL PRIOLLET. (Continua) 


